VEDERE 


L'opera della pace 


II discorso col quale il pr. di Biitow ha salu- 
to i membri della Conferenza interparlament 
ta pace riuniti a Berlino ha avuto un'eco 
rande. vivissima simpatia in tutto il mondq 
perché molta superiore, per l'ambiente e per la 
tuazione cala © spontanea. alle dichiara- 
zioni paciliche, che sono diventate una specie di 
ornamento imilspensabile in tutti i discorsi ob- 
gatori che sebbono vronunziare i Ministri de. 
eli esteri e i Primi Ministri dinanzi ai rispettivi 
riamenti od in speciali riunioni. 
+ tanto più le dichiarazioni del Cancelliere te- 
disco hanno prodotto la più gradita e generale 
sfazione, in quanto la Germania, per la gran 
228 cu è salita tra Je Nazioni civili e per la 
xenza e perfezione dei suoi erganismi difensie 
corsiderata ia una parle dell'opinione 
bblica, che subisce le suggestioni di una stam- 
no: sincera. quasi come la sola Potenza noti 
ive ma neppure aliena dal guerreggiare. 
isumo quiudi e di una meravigliosa effi- 
fu 2îtrest il Cancelliere quando nella inter. 
ta recente sui rapporti anglo-tedeschi, dimo- 
rò con la storia ulla mano, come la Germania 
i sola tra le grandi Potenze che negli ul- 
mi trentasette anni non si fosse trovata nella 
ecessita di sfoderare la spada 
?bbiamo sempre avuta la convinzione che 
a politica della Germania, rivolta a consolidare 
muovo Impero e ad aprirsi nuove vie al di la 
ell'Enropa senza contrastare i diritti e l’attività 
ile altre Nazioni, sarebbe stata inspirata alta 
vazione della pace e dobbiamo essere lieti 
i dia tempo lealmente issociati ad essa 
iderlisti ecerssivi, ner non dire 
olendo sunporre ìl mo, quando 
ati transatlantici pensino a munirsi 
organismi difensivi: ma è certo che 
al disarmo si potra rendere raris- 
ello della i tra popoli civili. 


Politica e Diplomazia 
—___—_—_—__m 
Vie La anbonzia che le 
” > convoente per 1'S ottobre a Bn- 


Madrid. 2 


morto l'ex 


Miu. della Fi- 


che si era dimesso negli 


grave malattia. 
!l Principe ereditario tedesco 
e il Congresso per la pace. 
Votsdn - > il P LÌ 
evnto 40 membri 
i ina rivolto loro 


Nel pome 
1 e 


i signori 
rparlumen 
lavori ed agli 


li non 


ra ele il vostro Cun 
1 il fonda. 


la p 
ressi della civiltà. 


ila pace, 
\ enra durante 


cui mio padre 
| sno regno 
gna di essere 
più elevati di 


suoi saluti più cordiali ». 
ijtario si è lungamente in 


presenti 


SO SOCIALISTA TEDESCO. 


si è chiuso a Norimberga il solito 
sta tedesco. 

10 ad nu mese fa pareva 
poichè all'infuori 

del partito, nulla 


della Baviera, 
ell'Assia. avevano 
avcio del rispetti» 
itiche e tattiche di que 
tesamento a sno tem- 
ndo tali voti în 

lecise di pm 

sv di Norimberga per 


tare la 


rista- 


pata ili delegi 
rd, rinforzata da pochi c 


nania dlel 
voto a fav 
la minoranza, comp 
dichiarando 

li Stati 


dei i in qualunque 
a di 66 delegati del 
rovincie, in complesso 11f, 
nel voto sni bilanci 
sti averamn il diritto di 
edevano, 
risultato di questo dibattito è stato negatito, 
nè la minoranza ha dichiarato che continuerà 
în fa lanci 
questa nazione 


remnlarsi come megi 


Non è molto lusinghiera 
sua unità e 
ltime disastrose elezioni 


ali il dissenso si era palesato in modo eri- 


e questioni del Congresso furono risolte 
colta. Si continnerà a feste: 
dove si può farlo senza attirare addosso 
i operai serrate e rappresaglie. iu questa que 
lione i radicali, che volevano imporre l' abban= 
no ad egni costo del lavoro il 1* maggio, sono 
asti battuti 


‘sso si è chiuso sotto l'impres- 


Conversazioni letterarie 


3alvatore Farina: // «egreto del Neraio. ro- 
Milano Arnaldo De Mohr e ©, ed. 


annizO, 


Sem Benelli: / 


versi, Milano, Frat 


maschera 
Hi 


îi Bruto, dramma 
Treves 
dire: l'arte del Farina è 
Mlanda e monotona : è sempre la stessa corda ch'e- 
gli fa vibrare: noi la conosciamo; una volta ci 
accwrezzava l'orecchio : ora la sua canzone ritor. 
ronzio. Sal- 
a maestro nel suo genere: ma 
} passato : 


S' incominciara a 


na a noi come un languido lontano 
vatore Farina fu 
il sno genere ora | 
tori si richiede altro. L'arte liberty vuole qualche 
cosa di siravagani domanda 
cihi più stuzzicanti; e un po' di virtuosità acro. 
batica distrao la folla e la diverte. L'arte nuora 


adesso dagli seri 


la società. evoluta 


ha bisogno di un nuovo impasto, s nel nuoro 
impasto ci può entrare nn po’ di Hoffmann e un 
po' di Poe, un po’ del Vietor di Notre 
Dame e dei Misérables, con nn po’ di Eng 
Su e di Zola e finalmente nn po anzi 1 

d'Tbsen, ultima maniera. < 
Gorki: se ne fa una grande miscela. @ questa mi 
scola deve essere amministrata come tonico ali 
nuove generazioni peschè ue vengano fuori più 


Hugo 
ma 
to, 


Dosziojewski, © di 


NELL» 


| per quanto leege 


Sione che il partito socialista tedesco si trova iu 

tm periodo transitorio di crisi interne e di incer: 

terzo di prograzma che durerà per un pozzo 
—_ i ————__m_ 


La situazione in Turchia. 
Greci e turchi in Macedonia, 


(Sì Atene N. — L'Agenzia d'Atene ha da Mo- 
pastir: AI pranzo dato rinl Comandante di questa 
citta in onore di Rhalir, assisterano il Metropo= 
lita greco, parecchi ufficiali tarchi, la delegazione 
del Comitato giorano torco, il Console grco, i 
i membri del Chiò albanese © parerciie notabitità 
greche. 

Dopo il brindisi del Metropolita greco, Rhally 
lia fatto un brindisi, nel quale ha rilevato la ne- 
cessità della llanza ra i turchi © i greci per 
il consolidamento del nuovo regime in Tarchia è 
per In prosperità delle dua nazioni. 

Ha quindi brindato un membro del Comitato 
giovane tnrco, esprimendo ia riconoscenza della 
nazione turca per il prezioso concorso portato dai 
greci al ristabilimento della Costituzione in Tu 

è partito per Salonicco, 

Lo sciopero delle Ferro 

© (Sì Castantinopoli, 20. — Il personale 
scionerante delle Fertorie Orientali ha rifiutato 
la proposta di arbitrato insistendo nalle proprie 
richieste. La fine dello sciopero non si prevede 
prossima 

Ora interverrà il ministro di polizia. Anche il 
Comitato dei giovani turcùi sembra esercitare la 
propria influenza per ottenere un componimento, 


NEL MAROCCO 


Parigi 20. — ti gen. D'Amade telegrafa da 
Casubinnes che si segnala dalla parte di Azemone 
la situazione come sempre tarbati a causn delle 
violenze del Caid Trai. 

ll cetoncello Alix è 
della Legione d'Onore 

(S) Casablanca, 20. — Domani sarà invogn- 
rata la ferrovia da Casablanca n Ber Rechid. Il 
generale D'Amade e gli invitati partiranno alle 6 
autimeridiane col primo treno, La linea sarà a- 
pera snbito dopo all'esercizio, 

Si smentisce la voce corsa dell'entrata in Mar- 
rakesch di M° Tougni. Tal» situazione inesplica= 
bile dà Inogo a svarinti commenti. 

© (Sì Poligny (Giura), 20. — 
degli esteri, Pichon, hi pronu un discorso 
alla festa della matnalità. Ezli ha dichiarato che 
Ja pridente politica francese non ha subito alen- 
no scacco nel Marocco ore non ha cessato di ispi. 
racsi agli interessi dell'Europa. 

@ SÌ Parigi. 20. — Una Nota 
che il Governo poringhese ha dei 
alla Nota franco-spagnnola circa il ri 
to di Afid. 


—_______-; 
ARMI ED ARMATE 


stato promosso nfficiale 


ll ministro 
ato 


ufficiosa dica 
di aderire 
‘onoscimen» 


Manovre inglesi. 

Sì) Lendra 20 -— Le manovre 

terminate colla disfatta dell’eser 

sentaute l'esercito iuglese, da 

azzurro, rappresontanie le t 
franco-belghe, 


iuglesi sono 
ito rosso, rappre. 
arte dell'esercito 
appe di invasione 


Credito, industria e commercio 


La settimana decersa ha esordito con un po' di 
emierazia, quindi un senso di debolezza generale, 

difatti mon ha pesato snlla 
liquidazione della 1* quindicina. che si è com- 
pinta quasi automaticamente e col denaro facile 
tantochè a Parigi il tavso per i riporti nom ha sn: 
perato îl 2 Up) 

Lia nota dominante è iu fondo l'incertezza, quel- 
la incertezza momentanea, che non ha canse de- 
terminate e si risoive quindi nel non saper che 
fare. quando. per non perdere l'ese non si 
voglia comprare qualche piccola partita oggi per 
rivenderla domani @ così di seguito. 

Il discorso del pr. di Biilow alla Conferenza 
per la pace, le notizie di adesione generale, sia 
pure con qualelte riserva, da parte delle Potenze 

lla Not esito soddisfacente 
«lello scambio di vedmnie tra i Ministri degli este. 

di Russia e di Austria-Ungheria sulle cose di 
Oriente, la conclusione di un prestito di 100 mi- 
Hioni alla giorane Turchia da parte della vecchia 
Banca Ottomana, €! dimostra una fidneia abba 
stanza positi gersi della muova situa. 
zione in Tur tutto questo assieme ha fatto 
sì che l'emicrania «del mercato internazionale è 
quasi svanita, e Ja settimana si è chinsa con nna 
discreta fermezza, sia pure con affari tuttora li- 
mitati, nei titoli ili Stato, tranne i russi (a cansa 
del colèrai e i valori di speculazione in genere 
— in specie quelli del rame — sni quali perdura 
un po’ di emicrania 

Uome si vede la situazione del mercato si man- 
tiene calmaa e abbastanza tranquilla e molto pro- 
babilmente si manterrà tale per tutto settembre, 
în attesa che i erandi artisti della politica e del 
finanza rientrino dalle vacanze. 

La situazione politica int 
soddisfacen: eseli 
mentre quella monetari consolidarsi 
con \ina crescent apitali disponibili, 
i quali per la loro tendenza al quieto vivere fa: 
ranno si cLo finiremo col vedere in qualche parso 
il tasso del denaro all'uno per 0;0 per le oper 
sioni & brevi 

Il mercato i a a mantenersi say. 


Leste ni 


"buste, più più 
Si cubncchia. è l'autico, per rifarci, p 
ridarei qualche cosa di nuoro: ma. con un pò di 
alcool e di assenzi assa, e li noi 
ci vogliamo persuadere che l'arte nuora sia an- 
che più corroborante dell'antica, mostrando di non 
accorgerci delle numerose vittime «i questa nova 
arte macabra ed epilettica. 
lo posso ingaunarmi, ma cre 
7 abbia 
un po' in giro i nno. 
igli ha veduto quanta voga ab- 
biano in gi i drammi e romanzi giudiziarii; 
la cronaca giudiziaria abbondantissima degli odier: 
vi giornali politici quotidiani, sopra la qualo il 
pubblico sappassiona a tal segno che talora sac- 
capiglia, fornisce la materia ed il tipo del nuoro 
La falsariga è dunque a 
e di quanti serivono romanzi: 


franco-spagunola. 1° 


le è del resto 
olo di attriti 


liano conti 


sane, e sopra tutto moderne. 


vero st 


per li 


che Salvatore 
a finissimo, voluto col sno 


) prende! 


Farina, umor 
Segreto del Nec 
vi romanzieri 


romanzo sensazionale. 
comoda disposizi 
non e è che da passi vin 
annerire qualche tiuta, cambiare i nomi e i 
ghi, variare qualcho iucidente, conditlo di qual- 
che scabrosita, è fatto, Ricordo lo 
strepito che fece già un giorno in Firenze col suo 
igaro Zappoti Ja an 
glie ‘del futuro seni ‘onsi- 
glio di Stato, clie serirera col pseudonimo ana 
gramma di Ludovico De Rosa. 

I primi suoi romanzi © i suoi pregievoli lavori 
storici non avevano incontrato molli lettori; nelie 
appendici del Corriere Italiano apparve linalmen- 
tè l'4ffare Zappoli, il pubblico abboccò subito co- 
me ad nu fedele rendiconto giudiziario di pro- 
cesso vero © strabiliaute: Firal e Gabariaa a 


vi su tit po d'inchiostro, 


uo- 
e il romanzo 
la signora Lui 


aredò, 


fore © presidente del 


AGINA LE CONDIZIONI E 


{ 503,000, 


| Centi correnti . . 


gio e prudente col non far niente in attesa delle 
ottobrate. 

Ml cambio ha fisentito un' liavissimio aumento, 
dovuto probabilmente alle importazioni di cereali 
0 alla rifornitura dei magazzini di manufatti per 
la stagione invernale. 


. Mercato ingtez: 


2 * 
12 Settembre 19 Settembre 
Consolidato 
Italiano ....... 
Tarea . 0.0.) 
Banca d'Inghifterra. — Il reseconto set- 
timanale accusa an niteriore miglioramento nella 
situazione, Le esportazioni di oro sono state lar- 
imente compensate dal riffasso dalla cireolazio= 
tterna, la riserva è quindi anmentata di n 
lendo a 28 milioni. cifra tuttavia inte- 
riore di 750,000 at, a qnella della corrispondente 
settimana del 1907 
La proporzione detla rinerva agli impegni, con 
un anmento di 518 è risalita a 54 134 per 00. 
Nl tasso di sconto ha oscillato fra 2 e 2 if. 
Vella riunione plenaria di giovedì i Diret- 
Banea hanno fissàto il dividendo per il 
1° semestre in 4 sterline © 10 scellini per Oto. 


Merento americano — La situazione ebdo- 
madaria continua ad essere piuttosto debole, man 
mano che si approssima il momento dell'elezione 
presidenzinie. 

Si è notata nella settiniama scorsa una depres- 
sione nel Rio Tinto, che è Îl titolo termomesro 
dei valeri in rame: ciò significa che i prezzi di 
questo metallo ili così largo uso in questa epoca 
elettriea sono un pò’ in ribasso, 

La riserva totale delle Banche Consociate pre- 
senta una diminuzion- di 659.000 st. snila setti- 
mava precedente e resta tuttavia in 81,401800 st 
con nna eccedenza che supera sempre i 10 milio. 
ui di st. an] miuimo legale. 


Mercato francese. 
12 Settembre 19 
3 010 francess . 
3 010 perpetno 


Spagnuolo . 1. 
Rendita turca) / 


Banca di Francia. Differenza 

17 Settembre 1908 dai 10 Settemb. 1905 

Riserva oro 9.419.498 
Portafogli —. 
Anticipazioni 

37.538.580 

2603548 

3873455 


Id. col Tesoro . . 

Circolazione . ... | 4.769,771,540 
Mercato italiano. 

12 Seltainbre 

Rendita 105.07 | 
Rendita 3 112 a “IR 
| 

| 


19 Settembre 


Credito Italiano . . 
Fondiario Italiano. 
Banco di Roma . 
Mediterranee . . 


Navigazione . ... 
Raffiuerie .... 
Acciaierie 
ietà Venetn. . 
Acqua Marcia . . 
Gas .. 
Omnibus 
Condotte 
immobiliar 
Beni Stab 


Metaliurgica . 
Ferriere 


Valsueco 
Montecatini 
Molini. 

Carbaro Roma... 
Kerka..... 
Autimonio 

Agoda) ci aa uti è 
Eletrochimiche. . . 
Coneimi....... 
Cimes ;i i... 


Obbligazioni: 


Ferrovie 3 Og. . . | 


S. Paolo Torino 50y 
Cambio. ..... 


;Sì Parigi — I contratti per il prestito di 
4,700.000 lire turche (circa 100 milioni di fr.) col- 
la Bavca ottomana e per l'abbandono da parte 
della Banca stessa di cinquantamila obbligazioni 
del prestito IWM che nu sindacato parigino si 
impegna a realizzare ad $3 12 per cento o che 
saranno sostitnite da nn egnal numero di obbli- 
gazioni del nuovo prestito Souo stati ficmati. 

La vendita di cinquantamila obbligazioni per il 
1904 ad S3 12 per cento produrrà 918,500 lire 
turche, 

Un primo versumento di 400,000 lire turche sa- 
rà effettuato domani: nn secondo di 700,000 [sarà 
fatto un mese più vrdi: il rimanente nel niese 
anecessi vo, 


= IVI 


verano allora trovato în Italia nn emulo degno; 
il Corriere Haliano andò subito a ruba, e la fama 
© fortuna del ronianzîere parvero assienrate: ma 
durarono? Chi ricorda oggi ancora Ludovico De 
Rosn? Chi rilegge più l'A/are Zanpoli ? 

La sola arte vera. la sola arte originale e pro- 
fonda sopravvive: e Salvatore Farina, che per 
una volta ha voluto provarsi anch'esso nel roman 
20 gindiziario, lo sa meglio di ogni altro. 

Vi sè provato, dico, € vi spiegò la sua graudo 
maestria; alcune delle sue rappresentazioni si sol- 
levano fino all’altezza tragica. e mostrauo che lo 
scrittore soave, il blando, il dolce umorista, ha 
pure nervi robusti e polsi vigorosi; perciò egli 
scrisse alenue pagine che se fossero state sotto- 
scritte da Victor Hugo o da Zola, o da Dosz: 
tojewski, nessuno potrebbe farne le meravigli 
sd egli combinò pure un romanzo pieno di mi 
stero, che tiene in ansia il lettore, che lo turba 
e lo commuove: ma poi egli stesso disfa la sua 
tela @ la risolva, come se fosse stato tutto nn 
giuoco di fantasmi pamrosi, privo di qualsiasi 
realtà e consistenza. 

| personaggi dopo averci per nn istante illusi 
ci scappano tutti ad uno ad nno, Fritz Neumaller, 
il seduttore quasi assassinato, Flavio Campana, 
il marìto quasi assassino, la bellissima Irma, lo 
stesso Cavalier Felice che laseia in usso il sno 
beniamino, il sno protetto, il sno numero 890. per 
recarsi a dirigere /a Generala di Torino. Le fi- 
gure ci passano e ripassano sott’occhi, iu ‘aspetto 
diverso, in diversa foggia, con diversi colori, co- 
me in un caleidoscopio. Quando incominciamo a 
fissarli uelia nostra immaginazione, tornano a 


INAUGURAZIONE DEL NUOVO PONTE SUL PO A PIAGENZA. 


La partenza del Re da Racconigi. 
(Sì) Baccomigi 20. — S.M. il 


con treno speciale alle 6.23 per Piacenza per inau- 
gnrarri il nnovo ponte sul Po. 


Per l'arrivo del Re. 

(Sì Piacenza 2. — Le vie della città sono 
animatissime. Molti forestieri hanno dovuto pa-- 
sare ln notte all'aperto. 

Le vie per le quali passerà il corteo reale sono 
pavesate. I balconi sono ornati con drappi, ghir= 

nde, ritratti del Re. 

La giunta e le asso 
patriottici manifesti 
del Re. 

La folla applaude l'on. ministro Bertolini, a le 
presidenze del Senato e della Camera al loro 
passaggio. 

Nell'interno della stazione. elegantemente ad- 
dobbata, un battaglione di trnppa è schierato per 
rendere gli onori al Sovrano. Vi sono anche i 
pompieri e le guardie mmmicipali in alta tenuta. 
Lo truppe delle varie armi sono schierate lungo 
il percorso. Sul piazzale della stazione sono di- 
sposte in doppia ala numerose rappresentauze di 
società politiche, operaie & sportive con bandiera 
e musiche, 


iazioni hanno pubblicato 
beneavguranti alla venuta 


Re a Piacenza. 


Sì Pincenza, 20 — Alle 10 il treno reale 
entra in stazione salutato dalla Marcia reale e 
da calorosi applausi. 

S. M. discende anbito dal treno ossequiato dal 
Von. Bertolini, dagli on. Manfredi e Marcora, dal 
Sindaco conte Pallastrelli e dalle altre autorità. 
Quindi sale in ‘vettura col Sindaco, acelamato 
dalla folla che gremisce il piazzale. 

Anche l'on. Bertolini ed il generale Brusati 

Igono nella vettura reale. Le autorità seguono 
in altre carrozze. 

Il corteo procede verso il Municipio tra fittis- 
sima folla plandente. Le bands suonano l'inno 
reale. le bandiere salutano e le signore dai bal- 
coni sventolano i fazzoletti. 

Continue grida di « Viva il Re > accompagna- 
no al passaggio ha carrozza reale lungo tutto le 
vie fino a piazza Cavalli, ove sorge il palazzo 
gotico. 

ll Re ed il seguito entrano nel palazzo comu- 
nate mentre la folla applande e si recano nel sa- 
lone monumentale, dove lo attendono circa dne- 
mila invitati, fra cui molte siguore. 

Il Sindaco legge un indivizzo in cni saluta 

M, il Re nel ‘palazzo e un monumento 
della potenza e della graudezza del comune an- 
tico e rievoca le gloriose memorie della piccola 
patria medioovale iunanzi al Sorrano che rappre- 
senta la Maestà della nuora grande patria, che 
egli guida sicuro al rinnovamento civile 

Esprime a S. M. la sua gratitudine per avere 
resa più solenne l'odierna festa del lavoro e ri 
nova l'augurio di vedere sollecitamente ripristi- 
nate le antiche vie del commercio verso l'Adria 
tico e verso la Lignvia, e conclude, tra vivissimi 
applausi, inneggiando alla unità dei sentimenti 
che uniscouo popolo e Re. 

Poscia S. M. firma una pergamena che ricorda 
l'origine del palazzo ed il munificente lascito del 
l'architetto Piacentini Talamoni per il restuuro 
del palazzo stesso. Pirimano anche la pergamena 
gli on. Bertolini, Manfredi e Maeora, il Sindaco 
le altre autori 

1 Re esprime i 
per il palazzo, splendide esemplare dell'architet- 
tura gotica ed il suo compiacimento per l'ent1- 

i ttagli dalla popolazione. Il 
indaco di Piacenza presenta quindi al Re i con- 
ieri comunali ed i Sindaci della Provincia. 
. M. accompagnato dal Sindaco accede quindi 
li uffici comunali per vedere un quadro del 
Botticelli ivi conservato ed il medagliere della 
Zicca Piacentina. 

Intanto ta folla riunita sulla piazza continna a 
acclamare il Sovrano che si affaccia al balcone 
per ringraziare. 

Quindi accompagnato dalle antorità esce dal 
palazzo @ tra vivissimi applausi si reca al nuoro 
ponte sul Po per imangurarlo. 


H nuovo poste di ferro. 


Il muovo ponte sul Po. che unisce più spedita 
mente e. durevolmente le sponde dell'Emitia a 
quella lombard», in modo da facilitare il movi- 
mento commerciale non solo della regione di Pia 
cenza. ma anche di inolta altre zone emiliane e 
lombarda, è un’opera moderna che fa onore alla 
nostra ingegneria. Sia pei mezzi finanziari, sia 
pei progeiti quest'opera si deve alle provincie di 
Piacenza e di Milano ed ai loro uffici dipendenti. 

Intorno al ponte sono compinte altre opere im: 
portantissime: le vie di accesso in sponda lom- 
barda e in sponda piacentina e Ìn ria di collega 
mento con ‘il centro della città di Piacenza. 

Lia via di accesso dal ponte alle mura di Pia- 
cenza è formata da un viadotto lungo 278 metri, 
costruito in cotto e costituito da 21 arcate e d 
una travasa metallica che serve come cavalcavia 
alla linea ferroviaria per il Piemonte. 

Ta strada del viadotto mantiene la stessa lar- 
ghezza del Ponte, cioè m. 7.50) di careggiata e : 
due lati havvi un marciapiede per i pedoni largo 
m. 1.25 per ogni lato. 

Il ponte che corre parallelo a quello antico, 
pure di ferro, al servizio della ferrovia. è lungo 
m. 604,80. Faso comprende otto campate: cia- 
scuna della lunghezza di m. 75. 

Il ponte è formato da una colossale travata che 
poggia salle pilo a. inezzo di speciali apparecchi 
che permettono alla travata il movimento in sen- 
so longitudinale dovuto alle variazioni di tempe, 
ratura. Il piano stradale del ponto è posto supe, 


sfuggirei, quasi in nn giuoco di ombre. Li roman 
ziere ha fatto, di certo, mostra di una grande 
bravura; ma io sospetto sempre cho egli abbia 
voluto burlarsi un poco della ricetta artistica 
attribuisce allo. Zola, per la Teresa Raquin: 
< Recipe delitto e rimorso î stemperali in trecento 
cartine, somministrate la notte... per non pigliar 
sonno >. 

Ma, nel Segreto del Nevaio uon c'è poi nemme- 
no il rimorso: Flavio Campana, che ha ucciso 
sopra un nevaio della Valtellina, l’amico e co 
pagno Fritz, il quale in una breve assenza del 
marito, ha vilmente, nel sonno, fatto violenza a 
sua moglie, non solo non è pentito di quanto fece, 
ma si vendicherebbe ancora 
l’amico traditore risorgesse. 

Se in tribunale egli avesse parlato e detto tut- 
to ciò che sapeva, i giurati lo avrebbero certa- 
mento assolto: ma egli si lascia condannare in 
silenzio, come nu volgare assassino, anzi come un 
ladro, per non mettere in piazza il sno doloroso 
segreto, che avrebbe esposto la sua moglie ado- 
rata alle ciarle indecenti di nna folla indisereta: 
@ questo potrebbe parere, come si dice, vm bel 
gesto, se l'autore stesso, per nn capriccio d'arti- 
sta, non si fosse reso ancl’esso quasi reticente 
innanzi a noi, di modo che, nell'ombra del mi- 
stero, noi duriàmo molta fatica a trovare il ban- 
dolo della matassa, che sbrogliata subito avrebbe 
vendicato una graude offesa, mandato assolto il 
vendicatore, 0 permessogli di ricongiungersi cou 
la nua Zrma Dellissi;;ia, continuando a suonare ac 
canto a lei, sopra l’Amato e :» Stradivario di 
cui il romanziere gemeroso iu ini fatto ricco, di- 


Re è partito | 


Sindaco la sua ammirazione | 


| ed ii 


un’altra volta. se | 


riormente alla travata e si trova alla precisa al- 
tezza delle mura piacentine. Come par il viadotto 
la carreggiata snì ponte è larga m. 

lati corrono i marciapiedi rialzati. protviti da una 
forte cancoltata. 

L'opera complessiva misura m. 1600. La spesa 
totale snpera i tre milioni. ripartita nel modo 
seguente: la spesa per il ponte divisa in parti 
uguali fra le provincie di Piacenza e di Milano: 
la spesa per le due vie di ascesso siugolarmente 
alle due provincie interessate. Il progetto del 
ponte è opera dell'Ufficio Tesnico della Provincia 
di Piacenza, che fece pure il progetto per la via 
di accesso in sponda piacentina. L'ufficio tecnico 
della Provincia di Milano progettò la via di ac- 
cesso in sponda lombarda. 


L'INAUGURAZIONE. 


(Sì Piacenza 20 — La cerimonia dell’inan- 
gurazione del ponte Vittorio Emanuele LIT è stata 
breve ma si è svolta tra grande entusiasmo. 

Appena S. M. il Re è salito sul palco ha pre- 
so la parola l'on. Carmine per il Consiglio pro- 
vinciale di Milano. Segnì l'on. Cipelli per il 
Consiglio provinciale di Piacenza: entrambi sono 
applauditissimi. 

Lon. Ministro Bertolini pronuncia il se; 
discorso inaugnrale: 

Discorso del Min. dei LL.PP. on. Bertolini 


faestà 


ente 


Il Governo dello Stato non ebbe nell'opera 
grandiosa, che Vostra Maestà sta per graziosa- 
mente inaugurare. partecipazione alcuna. Il ponte, 
che da oggi congiungerà contrade favorite dalla 
natura eil altrettanto, so non più, fecondato dal= 
l'industre lavoro degli abitanti, è sorto eselusi- 
vamente per iniziativa. a enra od a spese delle 
Amministrazioni provinciali di Piacenza © di Mi. 
lano. Ad esse soltanto spetta - e sia loro ron la 
maggior larghezza tributato - l'onore dell’a 
inpresa 

Eppure il Governo, che ho la ventura di qui 
rappresentare, n questa festa geniale assiste con 
profonda compiacenza, appunto perchè vi si af- 
ferma nella sicurezza di un grande pubblico he- 
neficio la iniziativa dell'autotomia locale. E do 
runque anche nel suo vivido svolgimento e non 
solamente uell'azione dello Stato, dobbiamo arer 
fidanza affinchè l'Amministrazione pubblica possa 
offrire il necessario sostrato alle sorti così mara: 
vigliosamente progressive dell’epoca moderna. 

Questo ponte, fra le eni pite le acque scorrono 
libere, par che inviti alla mavizazione del nostro 
massimo fiume. Oggi l'agricoltura, l 
commerci del Paese, pervari da un impeto di cre 
scenza, che neppure una crisi mondiale è giunta 
a compriwere, consci erolezza dei tra- 
sporti è per essi condizione di vita. anelano allo 
svolgimento della navigazione interna; ed an- 
cora più che altrove in questa valle padana, ore 
la naîura ue ha con più grandiosi impronta se- 
quata la via. M° è pertanto gradito ripetere qui 
l'impegno del (roverno di proporre senz'altro ine 
îugio provvedimenti, che da un canto assienvino 
l'adempimento degli obblighi imposti dalla | 
vigente allo Stato, dall'altro in vario modo 
muovano ed integrino quel 
della navigazione interna 
economico potrà vousentire. 

Ma permettete. Sire, che in riva a questo fin- 
me, anche in giorni recenti apportatore ii ro- 
vine e di Întti, nn altro impegno del (ioverno io 
affermi: quello di prossimamente avvisare ad una; 
sistemazione idranlica, la quale provveda alle ne 
cessità immediate rafforzando le difese arginali 
pari tempo procuri di ovviare alla perio- 
dica ricorrenza di disastri. portando la lotta più 
tenace contro le arverse forze nelle regioni mon 
tuose. 

Maestà, il ponte magnifico che Voi sehindereta 
al libero transito, come le provridenze, di eni ho 
testè fatto cenno, sorpassanto nell’utilità loro la ce 
nerazione nostra: anzi. ad essi impongono sacri 
fici, dei quali quelle venture golmnno in ancor 
più larga misura. 

Egli è invero nell'imestimabile patrimonio, nel- 
l'immensa riserva di mezzi economici, che le ze 
nerazioni dell'oggi vanno costituendo a henefivio 
di quelle 4el domani, che è ripusto il segreto det 
cammino ascendente dell'umanità. Soltanto a tale 
condizione la patria nostra potrà nella continuita 
assurgere a più lieti ed ancor maggiori destini 

Ma dalla contivua progressività della vitu 
zionale non mi è possibile — tanto meno in que 
sto memore giorno — scindere nel pensiero quel 
la della Dinastia Vostra. La quale con una mil 
lenaria preparazione materiata ri saggezza e di 
valore, rese possibileall’Italia di avere alfine fattiva 
coscienza di sè stessa e ili dopo tanto 
doloroso arresto una missione sua propria di pa= 
cifica civiltà. 

Ond'io dall'augusta Vostra presenza traggo mag- 
gior fervore nel plauso 6 nel saluto augi 
per mio mezzo il Vostro Governo porg 
presentanze amministrativo benemerit: 
ed alla popolazione di questa veramente 
terra. 


ndustrie, i 


ro= 
duale ampliamento 
che il sno rendimento 


mv 


iassumer 


iralica 


{Lì Ministro on. Bertolini è spesso interrotto a 
applausi © salutato alla fine da una « 
vazione). 

M. il Re visita poscia il ponte 
al Sindaen il sio compiacimento per 
rallegrandosi del rapido e importante 
mento edilizio compiuto dal Comune 


(S) Piacenza, 20 — S. M. il Re all'alto del 
poute ha assistito alla partenza della regata Pia- 
cenza-Cremona e degli antoscati che dono 
parte alla crociera sul Po. indi in automobile ha 


menticandosi di dirgli. rinchiuso in 
carcere, manda imprudentemente, per la posta, 
alla sna donna insieme con cinque mila lire, 

to il sud risparmio, e si fa sernpolo «i tenersi 

alche solderello per le piccole spese della p 

ne, i due famosi violini, che essi, venduti 
Vasta a Londra, basterebbero da soli a far ricca 
per sempre la sua vodorata consorte. Ma, se 
tutto fosse andato così liscio, il romanziere avreb- 
be avuto troppo buon g 
manziere giudiziario dere essere quella di com. 
plicare, di arruffare e di shalordire 
rie di cose inverosimili, 
turali. 

Ora io sospetto tanto più che col Segreto del 
Nevaio, Salvatore Farina abbia voluto dar la baia 
a qualche sno collega, quando vedo lui, proprio 
lui, il mio amabile, il mio leggiadro, il mio de- 
lieato umorista riaffacciarsi, tra rigo e rigo, per 
renderci accorti che il Farina, che non imita e 
non contraffà nessuno, è sempre vivo, sempre si- 
mile a sè stesso, il che vnol dire sempre grazio» 
sameute originale 

Del resto, io ho poco merito in questa scoper- 
ta. poichè mi sembra che l'autore stesso abbia 
vofuto avvertirci d’essersi, per una volta, voluto 

iereare è divertire alle spalle di qualcheduno o 
di qualche cosa. che non va, o che va troppo, 
quando fra il serio ed îl comico, licenzia, nella 
prefazione, il suo nuovo romanzo, veramente nuo: 
vo per lui e per uoi, con queste parole: « Ho in 
mente che, se snoz ini akiandona il fiato prima 
del tempo, corr) superare altre difficoltà, non per 
un giochetto sportivo, ma per vedere di che cosa è ca 


quando 


uoco: © l'arte di un re 


con una se= 
dovono parere na 


attrarersato acclamato dalla folla che ha eircon- 
dato l'attomebile resio facendo ca'@piglinizio 


dimostrazione. 5 
S. M., accompagnato dalle autorità, allo ‘2 
ritornato in città e si è reeato al Palazzo dell 
Prefettura. 

| cuore del Re. 


| ricevimenti al Palazzo provinciale. 
(Sì Piacenza, — SM, il Re ha ricovn. 


to nel palazzo provineiale le presidenze del Se- 
nisi e della Camere Lommbori © 1 Gepstaii li 
le Deputa 
zioni proviuciali di Piacenza e di Milano, il pre. 
sindaco, la Giunta provinciale ammini 


Vescovo, lo rappreseutanze militari, 


fetto, 
strativa e la Gianta comunale. ni 
Al ricerimunto assisteva l'on. ministro Bertolini. 


Le visite del Re. 


Dopo fimito il ricevimento delle autorità in pre- 
Re, vivaizente acclamato Inngo 


fettura, S. M. ii 
tutto il parcarso. 


si è recato a visitare l’ospizio 


Vittorio Emannele II per i cronici inonrabili, ri» 


cevutovi dalla presidenza dell'istituto. 
S. M. il Re ha lasciato l’ospizio dei cronici, 


recancosi all'ospedale militare 5re si e sofferma: 


confortandoli. 


iato Raineri e da tntti i membri del Comitato. 
Nel padiglione industriale il Re è atato cir- 
cendato dalla folla plaudente. 
La visita reale continua nei 
della Mostra. 


vari padiglioni 


TI Re dorante il passaggio per lo vie cittadine | 


è stato continuamente e vivamente acclamato da 
gran folla, 


La partenza del Re. 

(SY Piacenza, 2 — S. M. il Re è partito 
alle ore 18,40 diretto a Faenza, ossequiato alla 
stazione dalle autorità e vivamente acclamato da 
grande folla. 


ATTI DEL GovERN 


H, Marina -. Il cap. di vascello In posizione 
ausiliaria, Giovanni Mirabello, chiamato a pre- 
Stare temporaneamente serviaio attivo, ne è di- 
spensato dal 1° ottobre p. r. 

Gupit. di vase. Domenico Manzi da cupo nf. 
1). G. Ars, 2°, disponibile. 

Capitani di fregata: Francesco Capece dal Com 
Deposito C. R. E. a Napoli a capo uff. D. G.A: 
c- Saint Bon » al Com. 


2° - Antonio Marrone dal « 
Deposito C. R. E. a Napoli 

Capitani di fregata: Ernesto Solari dnl Com, in 
capo Spezia, disponibile - Carlo Corsi dalla « Ste. 
rope > al Com. in capo Spezia - Maffeo Scarpis 
da disponibile alla « Sterope » 

Cap. di corr. ff. Giacomo Coiletiu da disponi- 
bile alia « Saint Bon ». 

Ten. di vase. T E, Guido Bartoli dala dispon. 
al « Sau Giorgio. » 

Ten. di vase. A, Giulio Merolla dal « Vespue- 
ci > alla « Filiberto. » 


Ten. di vase. Giorgio Capaunelii dalla « Fiti- 
berto » nHia « Sordegna. > 

1 sottotem. «li rase. Ettore Farina dalia « Ura: 
ria » al « Governolo » — Francesco Quentin id: 
id, — Nicolo Sangiorgi dal « Governolo » alla 
< Uramia » — Umberto Alberti id. id, — Carlo 


Boursisr id. i 


Dalle Provincie, 


‘Cronaca por telezrafo — Nostro servizio) 


I° Alta alia. 


Torino. 2. - Da Can ciauge la 
che ie:ì sera il tenente gene ale «Crema, passeg= 
giando colla propria vettura sulla quale erano 
l'aiutante e l'attendeute, fn vittima di nn grave 
incidente. 

{1 cavallo s'impennò e la vettura ondde nel tor- 
rente Gesso. 

Il generale # l'aiutante riportarono va 
e l'attendente è moro 


votizia 


e ferite 


Milano. — Celebrandosi uggi il 
centenario della Casa Editrico Ricordi, gianeero 
felicitazioni 6 omaggi da ogni parte del mondo 

al commi, Gialio, terzo della celebre dinastia 
ale fondati da Giovanni nato nel 17N% | 


geritore masicale alli Scala © morto nel 1853, 
lui sarcessero Tito, morto nel 1888, e Giulio in- 
dusirizie avvednio e mpsicista distiuto che è cca- 
diurato dal comm. Tito e dai nipoti, 

Nella ricorrenza odierna la Sovretà 


gli allo Stabilimento Ricordi h 
sato l'inizio del 29° anno sociale inaugurando la 
nuova bandiera 

La cerimonia è avrenuta nel Teatro dei Filo- 


drammatici in mezzo ad un'iccademia musicale 

Al comm. Giulio fa consegnato una targa di 
br opera deile senltore Ripamonti, cou l'effi- 
gie di Giovauni Ricordi che ricere dalla. Musa 
l'alloro per passarlo a Rossini, Donizetti, Betlini 
e Verdi, che furono i qnartro grandi maestri pro- 
retti da Casa Rircordì 

Al comm. Giulio venne fatto omaggio di un 
graude album con quattrocento pensieri, disegni 
€ brani musicali, tutti autografi di al:rettanti prin: 
cipali soritiori e arusti d'Europa e d'America. 

L'arv. Clausetti di Napoli. ravpresentante della 
Casa Ricordi, provnacio un discorso slogiativo del 
le tradizioni di Cusa Ricordi 

ll comm. Giulio, commosso, vingraziò l'oratore 


# i suoi operai. 


Per domani la Casa Ricordi La iaritato gli a- | 


mici ad una gita sul Lago di Como. 

Rignardo alla vhinenra dello stabilimento di 
calzature Piatti. si afferma che il Piatti darà am 
pie spiegazioni all'assemblea, e si dice oggi che 


nn gruppo di azionisti pensi ela a provvedere per 


salvare la situazione e permettere allo stabili= 
mento la continuazione dol lavoro. 
© Milano. 20, ore 2% — La Commissione 


per le industria bucologica @ 


seriea, presieduta 
dell'on. Luzzatti, ha 


tenuto oggi una importante 


seduta 
Erano presenti i commissari: sen. Carasola, 
comm. De Vecchi, cav. Crapoune e Dalini, prof, 


Veszon. Quajat. Moregchi, Belloc. 


E RIIZZZI ZIA NI IA 


pace l'arte notellatrice. Certo qualche cosa inso- 
lita appare anche in questo inio protagonista di 
oggi. il quale si dà per morto ed © vivo: con un 


inganno suegerito da profonda ragione di verità 
la curiosità s esalta a spese deli» voluto difti: 
coltà narrative. E il resto? Il r , che non è 
questo lavoro è amore, è affanun, è 

pietà infinita. è inquieto desiderio, è fede robu- 
anche speranza di giustizia. che chiu- 


chi a due che si amarono... e si ameranno. Î 

> è dunque ciò che sempre ho dato al 
l'amico lettore: a ini mormorò l'anima mia ogni 
volta, per “lar pace a sò stessa e ad altra gente 


aasetata di hene. I 
Abbiamo dunque, per confessione dello stesso 
autore, due Farina nel libro, l'uno il vecchio 
trionfante per sè, l'altro che vuole dimostrare co- 
me altri triontino con soli mezzi meccanici, lo 
vorrei diro al gran» amico e come fratello, come, 
poichè egli possiede, .. sna voglia, tutti i mezzi, 
dere valersene soltanto pe: fare sempre più gran 
de l'opera sua gentile e schiett ZA preoccu- 
parsi troppo di quanto fauno gii altri. Intanto 
molte verità vengono fuori auche da questo ro- 
manzo; si ribadisce, con evidenza, Îa facilità de. 
fi errori giudiziarii, la ingiustizia di certo lega: 
ità, la stolidità di certe burbanzose perizie pei 
chiatriche: si dimostra come ui buon guardiano 
di carcere giovi meglio alln pubblica moralità 
molte suntenze di tribunale; ed eccoci, per un 
esempio. ritratto con evidenza benefica un tipo 

di guardiano così fatto. 

< Il cavalier Felice, con la sua bontà intera 
riusciva perfino u fare meglio del medico. Il 
quale veniva solo a toccare ! polso, a gnardare 
la lingua del suo prossimo indebolito dal male 
vero 0 simulato, mentre il direttore ogni funto si 
trovava alle prese con uu gruppo di rihelli «le ma- 
eggiavan bene il martello pesanto © il punta- 
ruolo leggiero; egli toccava attaccare quei bruti, 
sorte solo della propria debolezza. E così vin: 


. — SM. il Re ha fattori 
mettare al sindaco 20,000 lire da elargirsi per be- 


Re si è recato all'Esposizione 
ove è stato ossequiato dal Presidento on. depu- 


enliata e gelgicnitura, per la protezione dell'iu 
dusiria della seta artificiale, 


è Riferirono i commissari Moreschi di Roma, Vere 
la | non di Padova, Dubini di Milano e Craponne di 


Torino. 


Si dispose per le ispezioni nel Mezzogiorno, che 


saranno affidate al commisari più adatti. 
no essere finiti mercoledì. Le proposte concreti 


al Parlamento e «l Gorerno, 


dente in sostituzione del dimesso car. Piatti cl 
continua ud essere irreperibile. 


si adoprerà per sostenere l'azienda adottando cri 
teri più prudenti e meno dispendiosi. 


, Sembra accertato che la posizione  dell'asienda 


sia tale da destare seri timori. Un gruppo di a- 
zioniati si è aceurdato per trovar modo di salva- 
guardare eli interessi del Piatti e della Socie 

— Trovnsi di passaggio a Milano Basilio Citta= 
dini, direttore della Palria degli Italiani di Bu 
nos-Ayres. Egli è vennto in Italia per prender 
parte al Congresso degli italiani all’estero che si 
terrà prossimamente a Roma, 

Stasera molti ammiratori, amici e giornalisti 
gli offeraero all'Hotel Regina nm bauchetto che 
assorse a speciale sizuifiento per la ricorrenza 
che oggi tntta Italin festeggi 

Brincarono alla salute del Cittadini il marche- 
se Adriano Colocri e Cesare Abba. 

— Al Cimitero Monumentale »i suicidava oggi 
Attilio Gazzetti di anni 30 da Biella, notissimo 
rappresentante di commercio. 

Un particolare impressionante è questo che il 
Gazzotti prima di uccidersi si recò alla sede della 
Società di cremazione per pagare la qnota d'i- 
srizion: 
| La causa del suicidio va ascritta n malattia in- 

curabile da cui il Gazzetti era uffetto. 

Legnago, 20. — I risainoli di Salizzolo sono 
riusciti « combimarsi coi loro padroni quindi colà 
lo sciopero è stato scongiurato. 

A Palù invece va sempre più allargandosi poi- 
ché si dichiarano solidali coi risniuoli anche gli 
altri lavoratori, 

Sono partiti da questa stazione altri 12 carabi- 
nieri di rinforzo. 

Ulteriori notizie però recano che lo sciopero si 
mant'ene calmo e pare non sia improbabile un 
prossimo accordo. 

Novara, 20 — 


leri, alle 15, al treno diretto 
166 proveniente da Arona, nell'entrata dello sca- 
lo ferroviario di Romugnano Sesia deragliò la 
| macchiva nd il tender. rovesciandosi. Rimase mor: 

to il fsochisia Boggetto Carlo, da Torino. Non 
ebbero a verificarsi altre disgrazi 

Padova, 20 — Da qualche giorno fervera nna 
agitazione fra i lavoranti gioleilieri, i quali at- 
tenderano una risposta al loro memorinlo presen: 
tato ai padroni per ottenere nn notevole miglio- 
ramento economico e morale. 
Finalmente, dopo laboriose trattative, è avre- 
unto il concordato: i lavoranti hanno potnte otte 
nera delle migliorie. 

I patti avranno la di 
Brescia, 20. — Il bel tempo invoglia molti a 
fare anche il quarto taglio dei prati stabili ch 
negli scorsi anni erano riservati al solo prscolo, 

Così per le cascine si è agglomerata una qnan- 
tità tnle di foraggi dia nou snpere dore collocare 
queste nitime raccolte. 

In tanta abbondanza di scorie. 
attorno ver rifornire ln stalle di bestiame. ma ln 
loro scarsità ha elevato i prezzi in modo tanto e- 
sagerato che molti si sgomentano. 

Molti negozianti harmo tentato l'importazione 
dall'Ungheria è dalle Puglie, ma tnuto per la qua» 
lità del bestiame che pare scheletrito che pel viaggio 
troppo costoso e malngerole, hanno dorato desi- 
stere, 


ata di due anni. 


tatti si danno 


Una lapide a Zanardel 
© ©) Brescia, M 


A Vestone ha arnio 
luogo oggi l'inaugurazione di una lapide ricor- 
daute Giuseppe Zanardelli, 

Il paese era animatissimo. 


Tutervennero molte Associazioni della Provincia 
con i rispettivi vessilli! e le Società Grande Ar= 
mée di Milano e bresciani residenti a Milano, 


dei 
La lapide è stata murata sopra la facciata del 


Teutro comutiale, a cura della Società 
Vestone. 
1 presidente della Società fece la son 


operaia di 


la Inpide al Sindaco che pratuocio un discorso, 
rievocaudo ie henemerenze di Zanardelli verso la 
Valencchia, 

Ebbe Inogo quindi nel Teatro comunale Ia com- 
memorazione del XX Settembre con nn discorso 
dell'avv. Alesioa. 


Dopo In commemorazione è stato inaugurato il 
vessillo «ella Societa liberale democratica. 
Della bandiera era padrino il Sindaco di 
scia, Orefici. che vronnneio un applauditissimo di- Î 
Nell’ italia Centrale. 
Lucca, Zi. - Alla presenza del Prefetto, delle 
torità e delle notabilità cittadine, è stata inaue 
gurata nei locali dell'Orto Botanico la Esposizione 
istica luccitese 
In memoria di Re 
Vaglia, 20, (Firenze). — E 
ogzi il busto di Re 1 
scultore Romanelli 
Erano p. 


Bre- 


mberto. 
stato inavgnrato 
mberto, pregiata opera dello 


senti alla cerimonia Il generala Della 


Noce, il rappresentante cel Prefetto. altre anti 
rità è molta folla. 

Sono stati pronunciati npplauditi discorsi. 

© (Sì Firenze, 2). A Bagno a Ripoli è stato 


oggi in 


trnto an busto di bronzo a Re Umber. 


to. alla presenza del rappresentante il prefetto 6 
di altre autorità. 
Il Preside: 1 Comitato, Faraglia, ha fatto 


la consegna del monumento 
lissime parole. 
Quiadi lia parlato | 
atruzione, arr. Rossi, 
Re, 
Ha pui pronunziato il 


1 Sinoaco con nobi- 


essore della pubblica i 
tratteggiando In 


fisura 
del 


disc 


so inangurale il 


sig. Marzi, I 
Assisteva alla cerimonia grand sima folla che | 
ha ucelamato gli oratori. 
Nell” Italia Meridionaie. 
Napoli 20, ure 18. — Il barone Nicco, console 


geverale del Belgio, snientisce nel modo più ano» 


AAT AN IT 


veva sempre, perchè /a debolezza è una gran fi 
a chi sa bene adoprarla >. Î 

Fd ecco pure una di quelle sentenzo suggesti» 
ve, che paiono buttate lì n caso, ma che, messe | 
al loro posto, rivelano tutta la bontà, tutta lele 
vatezza d'animo d'un grande scrittore ch'è prit= 
cipalmente buono. 

Uil Farina è sempre buono, azche quando e- 
i sembra ridere di qualche umana debolezza 

egli stesso, in questo medesimo libro, ci av- 
erte che « talvolta la felicità ha due faccie: da 
una ride: piange o fu piangere dall'altra: perciò 
chi ha cuore non ride mai lungamente ». 


Nel romanzo di Salvatore Farina, 
scambio continuo di due figure, Fritz Nenmiller 
e Flavio Campana, l'ucetso 6 l'necisore: è Plavio 
Campana, per due terzi del romanzo, passa it 
manzi a noi come unu «huge: quando egli sì ri- 
vela, l'interesse del racconto sembra diminuire; 
o; per lo meno. l’antore nou seppe o zon volle 
accrescerlo, preferendo non conchiudere e lasciar 
perdere @ celarsi nel mistero di una morte il pro 
tagonista. 
Lo stesso dice d'aver voluto fare Sem Benelli 
in ub suo bel dramma, dalle tinte forti, di cul il 
protagonista è Lorenzino o Lorenzaecio de’ M. 
dici è ch'egli celò sotto nn titolo bene indovi= 
mato: La Maschera di Bruto. Dopo tante indagini 
Storiche, dopo tanti teutativi di poeti e di storici 
per dichiarare i motivi che spinsero Lorenzino 
ad uecicere il tiranno Alessaniro de' Medici, noi 
nor sappiamo nulla di più di quanto | necisore 

sso ha voluto dirci nella sua famosa e pur 
tanto sospetta Apologia. Era egli un Bruto redi- 
Tiro è maschera soltauto dell nccisore di Ce- 
sare? E, per quale motivo, si mise egli la mu- 
schera? Amava egli dunque veramente la liber: 


domiua lo | 


Farono trattati argomenti relativi alla bnebi- 


Si crede che i luvori della Commissione potran- | niram 


formulate potranno eutro l'auno essere presentate 


— Oggi il Consiglio di amministrazione della 
Società calzature Pintti ha eletto il nnovo presi- 


Fu nominato Îl signor Ambrogio Cattaneo che 


gredo. Chi crede all 
gli non sarebbe più lul 


è bello di lui. Non si 
altra fiuzione; ma rispottato 
Provate, se potete, 
Medici mi piacque 


vu : 
iene ene Ire: 
cati passeggieri Italiani, 


she giornale, che 


gio, sia stato divorato dai cannibali con 
Benevento, 90 — Tatti i maestri ci 


ciale, arriveranno a Benevento. 
Per ricevere i congresi 

mitato promotere. 

Licata, 20. — Per nia falsa voce 


negozi, gli opi 


protesta, 


Il XX Settembre nelle Provincie, 

(S) Torino, 20 — L 
chica ha pubblicato nn manifesto; altri sono stati 
pabblicati da varie associazioni. 

Stasera vi saranno illuminazioni e concerti. 

(5) Ri o, 20 — Gli edifici pubblici ed i bal 
coni di molte case private sono imbandierati. 

Ai giardini la musica vsegnirà la Fonfasia mi 
litare del Ponchielli e la Fantasia del Leone 
Caprera del Bologuesi, 

{Sì iologna, 20 — La città è imbandierata 
Îl palazzo del Comune e quallo dei Notai sono d 
corati con arsssi, 

Le associazioni hauno pubblicato manifesti in 
meggianti al XX Settembre. 


€ a moltissimo case private sventola la bardiera 
nazionale. 

La Ginuta municipale ha erognto 3 
beneficenza ed ha deliberato che sin posta una 
ghirlanda di fiori al Cimitero di Snn Miniato sal» 
la tomba del fiorentino Cesure Paoletti, morto nel 
1870 sulla breccin di Porta Pia. 

Stasera Palazzo Vecchio e la Torre saranno îl- 
Iuminati. 

Il Sisdaco ha inviato an 
ma al Sindaco di Roma, 

Bologna, 2). — Qggi le rappresentanze delle 
Società militari si sono recate ad apporre corone 
ai monumenti di Vittorio Emanuele, di Tgo Bassi 
e di Garibaldi. 

Sono slate fatte conferenza pntriottiche ai bam= 
i del patronato scolastico. 

© Venezia, 20. ore 18,50. Oggi alle ore 14,30 
ebbe luego la commemorazione popolare della 
ta memoranda, che quest'anto idorera assumere 


lite per 


patriottico telegram: 


bi 


na più largo significato come prov comro il 
Congresso mugistralo elerieale « Tommaseo. > 
Alle cro 14 si rinnirovo nel campo di San Ge- 


temia le Assoclazioni politiche, militari e di mu» 
tna soccorso con bandiere. 

Vi era graude apparato di forza. 

Quando giunse sul campo di San Geremia il 
6rnppo anarchico con bandiera, le guardie si sea- 
gliarono contro di essa per sequestrarla, impe- 
gunandosi nun lotta acennita 
Fivalwente furono s-questrate la bandiera nnar- 
chica ed altre due bandiere. ma la popolazione 
protestara. 
Dati gli squilli e l'ordine di sciogliersi il tu- 
malto crebbe: allora una guardia di finanza sparò 
in aria alcuvi colpi di rivoltella. 

Si operarono alcuni arresti. 
Malgrado che ia barnonda continnasse il corteo 
rinscì disordinatamente a riformarsi avviandosi 
al suono degli inni patriottici e fra le solite pri» 
da al Campo di Santo Stefano dove giunse alle 
ore 15. 
Cola pronnnziò un violento discorso antielerica- 
le V'arr, Pieiriboni, il quale arcasò i clericali di 
fare segnacoio del loro partito Tommaseo, il quale 

gioso ma nou clericale ed ebbe ideali pa- 

triottiri. 


discorso, “he fa spesso interrotto 
e scoppiarono più fragorosi alla fine, 
le Assoviazioni intendevano di ricomporre il corteo 
per recarsi a deporre una corova sol monnmento 
# Sarpi: ma il Commissario si oppose ordinando al 


di sciogliersi e di ripiezare le bandiere. 


gu obhededendusi a tale disposizione il Com- 
missario diede ordine di confiscare le bandiere de 
i ritenendo questi promotori dei disordini. 
uardie però equirocarono e, vedendo sple- 
bandiera iei Mille. si scagliarono contro 
il vessillifero, veutundo strapparis 
Avreunero nuovi inmal 
Suvnati gli squilli fu chiamato nu plotone di 
il vai apparire fu calorosamente a; 


Furono operati parerchi arresti 
Infine il campo ‘ato. 
€ (Sì Padova. 20. Per iniziativa della « So- 


cietà XX Sertembee >» a Padova l'on. deputato 
Ferrariui ha commemorat» nella sala della Gran 
data 
> a Cittadella nel Teatro So- 
Aless 
Diapacci dallo Provincie recano che la ricor- 
reuza del XX Settembre è stata orunque losteg= 
giuta con esnosizione di bandiere, pubblicazione 
di manifesti patriottici, conferenze suila storica 
diata, cortei che si son: recati ad apporre corone 
vi monumenti ci alle lapidi che ricordano i fat- 
eil'aniti nazionale ecc. 
Nella sera vi sono stati illuminazioni e con- | 


certi, 


TEATRI ED ARTE 


Dreams 


- Novità francesi. Pier 
ton ha ana produzione in quattro atti ricevnta 
due anni alla Comédie Nrancnise, ma di cui nou 
è ancora fissata la data per la prima rappresen- 
tazione. Titolo: L3 Aencontr: 
Sarah Berabardi ha riceruto una produzione in 
attro atti ilei signori René Peter e Robert Dan» 
intitolata Z'Oro. 
Essa sarà rnppresentata 
teatro Sarah Bernuardt 
celebre attrice, 


vel 
dur. 


mese corrente nl 
ute la fourude della 


Lirica — La riapertura della stagione lirica 
al tevtro della Monnuie di Bruxelles si è fatta 


con una splendida rappresestizione del Lohengria. 


Linn. 


Ville da Bra, 
fossero imbare 


Con tale smentita cade la voce, raccolta da qual 
n ufficiale italiano imbarcato 
su quel piroscafo, e a stento salvatosi dal nanfra. 


siria 
» a Congresso in Avellino, con treno spe- 


ti si è costituito nn Co. 


divnlgata 
che il Consorzio solfifero di Palermo avesse de- 
tiberato efnvorevolmente per la Provincia di Gir- 
genti, si formò una dimostrazione di oltre 6000 
persone che percorse la città facendo chindero 1 

| 0d obbligò il Consiglio comn- 
nale a riunirsi d'urgenza per emettere nn voto di 


Inione liberale monar- 


(Sì Firenze, 20 — A tatti gli edifici pubblici 


la 
Parigi, 


omonimo, da cai è giazo tolto il libretto dell'o» 


— All Opéra Comiqu Parigi si segnalano 

muovi fortunati debutti : quelli delie signo» 
Berthe Mendes e Lassalle nella Lame di 
Délibes e l'eccellente ren:ré: della siguorina Vix 
nella Cavalleria Rusticana. 

Tl maesiro italiano Gino Marinnzzi si è distinto 
per l' accnraicaza con cni ha concertato e diretto 
quest'ultima opera. 


_—_—__ 
Tuceurio del Palazzo dei Telefoni a Parigi. 


© (S) Parigi, 20. — In seguito ad uv’esplo- 
gione attribuita nd qu corto circuito è seoppinto 
un incendio uell’ufficio centrale del telefoni in via 
del Lonvre. Il fnoco contiuun. Le commmicazioni 
i | telefoniche sono interrotte. 

L'incendio del palazzo dei telefoni alle ore 9 
sunse il carattere di uma vera catastrofe. Malgra- 
| do ln prontezza dei sorcorai è l’eroismo dei pom= 

pieri il fuoco si appicca suecessiramente al pri- 
mo, al secondo e al terzo piano. Le fiamme di- 
vampano altissime. 

Il Prefetto di polizia e 
pieri sono sul Inogo. 

Tatto sembra distrutto nell'interno dell’edificio. 
Il personale maschile addetto al turzo dello 9 po- 
meridiane è congedato. 

Tutte le comunicazioni con le provincie e con 
l’estero sono interroste, 

© (Sì) Parigi, 20. L'incendio {del palazzo dei 
telefoni, cagionato probabilmente da nn corto eir= 
cnito, è ssoppiato verso le 7,45 nel sotterranei 
del palazzo che misura circa 50 metri di lar- 
ghezza su 150 di lunghezza ed è composto di quat 
tro piani. 

Il faoco trovando nella gnttapercha e nella pa- 
raffina che involgono i fili un facile allmento si 
è propagato con rapidità fulminea empisndo il pa- 
laazo di un intenso famo, in modo da obbligare 
il personale a sgombrari 

1 pompieri difesi dagli elmi speciali sono pe- 
usirati nel sottosnolo ma a cansa del fumo non 
hanno potato scoprire subito il focolare dell’im- 
tendio che ha invaso quasi simultaneamente il 
pianterreno © i pian! snperiori. 

Fino alle 10 tutti gli aforzi dei pompieri per 
dominare l'incendio sembrano vani. L'incendio è 
sempre miuacc.oso. 

Il palazzo si può considerare distratto. 

Fiuora non è segnalata alcuna disgrazia di per- 
sone. 

© (Sì Parigi, 20. Alle 10 l'incendio del pi 
lazzo ‘ei telefoni continuu colla stessa violenza, 
Î nonostante tutti gli sforzi dei pompieri. 

L'ala sinistra ael palazzo, che dà salla via Jean 
Jacques Ronssenu, arle completamente. Il tetto 
cade lasciando passare le fiumme e tarbini di fa- 
| mo. Ii palazzo sembra un'immensa fornace, 

1 pompieri lunciano torrenli di nequa da tntte 
le parti salie fiamme. 

La circolazione è interrotta per un raggio di 
300 meiri intorno al palazzo. Il miniatro Barthou 
è giunto sul Inuzo alle il Prefetto di Poli- 
Zia gli riferisce | provvedimenti presi per com- 
bittere il fnoco : sono pure sul posto il generale 
faidenna, comandante la piazza di Parigi, e il 
Segretario generale deila Prefettura di Polizia. 

Finalmente verso le 11 il fnoco è dominato; 
l'ala destra e tntto il corpo centrale del fabbri» 
cato sono distratti seno potati salvare però 
importanii docnmenti. 

Granie folia staziona nelle vicinanze dell’ in- 
cendio trattennta dalla tropp: 

© (Sì Parigi. 20. L'incendio ha distratta co: 
pietamente l'interno del palazzo dei telefozi. Si 
Duo prevedere fino da ora che la catastrofe avrà 
per consesuenza di interrompere completamente le 
comunicazioni telefoniche colla provitiela è coll’e- 
stero durante nn tempo di cui non si pnò ancora 
determinare la durata ma cho sarà necessariamene 
te abbastanza lungo fino al ristabilimento almeno 
provvisorio dei servizi in un altro locale. 

S) Parigi, 20, Alle 11,30î pompieri sem- 

| brano padroni ‘del fuoco. I soli accumalatori si 
sono sabvati. 

ll Ministro Barthon ha dichiarato 


colonnello dei pom- 


impossibile 


fissare l'epoca del ristatilimento delle compuica- 
zioni telefoniche. 
Alcuni hanno rolnto vedere nella coincidenza 
diegl'incendi del palazzo dei telefoni e della Ville St. 
Denis e colla voce di un nuovo incendio che core 
reva nella sera non estraneo il dolo a questi si- 
nistri, 


Drammi di terra e di mare. 


Il cholera 
(Sì Madrid 20 — Il Misiatro dell'Interno ha 
diciiarato che sono state prese tutte le misnre per 
evitare un'invasione del colera. Una sorveglianza 
Speciale è stata orgazizzata alle stazioni di fron= 
tiera nonchè nei principali port 
© (Sì Pietroburgo, 20 — Durante la setti- 
mana si sono avuti a Pietrobarzo e nei sobbor= 
ghi 1450 casi di colera, di cui 439 segniti da 
@ contro 197, di cui 5 seguìti da morte, ve- 
rifientisi nella settimana precedente. 

Dal principio dell'epidemia. vale a dire dal & 
settembre, ai sono registrati 1653 casi, di cni 491 
mortali. 

Nelle altre regioni i colpiti da colera durante 
la settimana scorsa sono stati 3352 di coi 1 
sono merti, contro 2345 casi di cui 1120 mortali, 
durante la settimana precedente. 

Il totale dei casi in tntta la Russia dal prin- 
cipio della epidemia è di 10,359 di cui 4633 
mortali. 


Incendio a Pa: 
(Sì Parigi. 2. — Un incendio ha distratto il 
grande magazzino di novità La Ville de Soint 
Denis, situato all'angolo del Faubourg Saint De- 
nIs e della via del Paradiso, 
Il fnoco sì manifesto da prima nel sottosnolo e 
si propagò poi nel piano saperiore. Tutte le merci 
sono considerate perdute, 

Un soldato è rimasto graventente ustionato. 

L’ inceendio è atato circoscritto. I danui sono 
rilevantissimi, 


e NN e YA 


a pod ra, ten le al- 
tre novità, l’opera Moma poet > maestro Fè- 
vrie- prrebò si appiavito le difficoltà che presen» 
resontazione di quest'opera all'Opéra di 
seguito alle divergenze del musicista 
col drammaturgo MasterMnek, antore del dramma 


è l’unico fe în Italia 


che sia anche fabbricante di fotografi 
che, quindi è il solo che può praticare pa 
pressi veramente eccesio) Ora a titolo di 


réclame e 
visita al 
4 pose differenti 

per sole L. 4,50, Stabilimento tografieo Corso 
Vitt. Em. 178his; fabbrica di lastre fotogra. 


fiche a macchina cin motore a gaz, via delle 
Mantellate 16-16 A. 


Mercati italiani ed esteri 


soli due mesi eseguisce 12 ritratti 
romuro in 


lento nos! buono mer. 
cantile da 26.65 a 26.90, inferiore de 24.50 1 35 
Veneto e Mantovano da 27.50 n 27.75. Estero ci 


forza da 31 a 3150. com. da 29 n 2950, Avena 
var. da 16.50 a 18, estera da 19 a 10,50, Orzo de 
20 2I, Melgone nostr. alto Milano da 17.25 1 18, 
id. basso da 17.50 a 18.50. Veneto e Mantorano 
da 20 a 21, Estero da 19 a 20. Segale nazionale 
da 19.25 a 19.75. Miglio nazionale da 18.25 a 19 


Pniero da 16.50 a 17.50 al quint. 
A Casale grano L. 21, meliga 1309, uvena 9, 
l’ettolitro. 
Vini. 


A Modena il merento delle uve si è aperto isa 
prezzi bassissimi e cioè dalle L. 7.50) alle 8jn. 
lambruschi fini: da 5 a 6 le uve mediocri è da 
4 a 5 le uve bianche. 

A Lugo i prezzi si apriranno fra giorni da 5a 
7 lire al quintale a seconda della qualità del 
nve. Alla five del mese saranno pronti i torbo!; 
bianchi da 9 a 10 gradi Malligand, ed ache 
filtrati dolei da 7 a $ Benumé, I prezzi bi aggi- 
reranno intorno alle lire 9 e 10 al quintale, va. 
gone Lugo. 

A Nardò la vendemmia si è iniziata. Le uresi 
vendouo da L. 5 a 6.50 «1 quintale. Di viti ver. 
chi poca quantità è rimasta, 

A Becevento è persistente la siccità. Nou si pre 
sume iu un buon raccolto. I viui vecchi si a, 
rano da L. 10 a 11 al quintale. 

A Brindisi i prezzi dello uve vanno dalle Ls 
alle 8.50 al quintale; la qualità è ottima, i mo 
riescono finissimi 

Molti compratori scendono sulla piazza, 

A Mesagne il raccolto si presenta molto scars 
e il mercato è discretamente animato, con prezz 
per le uve bianche, da L. 5.50 a 6 e par le nere 
da L. 6.50 a 7, consegna sui fondo. 

I mosti si qnotano da L. 10 n 12 il quintai» 

A Riposto le vendemmie si sono iniziate in pia 
ua Mascali © nelle hasse mezze montagne esposte 
a mezzodì : risultano qualità otsime è come quaz 
tità, una media abbondante, di poco inferiore del; 
la scorsa annata. 

Rimanenze pochissime, perchè le locali di. 
rie hanno assorbito oltre 200 mila eti. di vinc 

Prezzi attuali per le distillerie da L. 0.8) a 
0.82 per grado-ettolitro in stabilimento. 

Mercato calmo, senza ricerche, 

Carè 
Ad Ambnrgo la settimana e trascorsa sostenuta 
e quasi ferma. in certi momenti. 
Essendo le trausazioni attive e, malgrado eli 
arrivi forti dal Brasile riservati i detentori, 11 


consuno dovette pagaro dei prezzi im rialzo da 
Ind a 112 pr 


Jova 
A Milano nova di prima qualità scelte (da bersi 
alla dozzina 1.12 a 1,14. prima qualità da 1.06 £ 
1,08, seconda 0,98 a 1, terza da 0,87 a 0,59. 
A Castelpoazoue L. S$ al mille. 
A Cnneo da L. 1,31) a 120 la dozzina, 
A Monforte d'Alba L. L ia dozzina. 
A Parma L. 1,70 alla ventina. 


Burro e formaggio 
A Parma borro da L. 2,40 a 2,50 al kg. alde. 
taglio entro dazio. 


Formaggio parmi 
340 id. 


ano straveochio da L, 3,4 
vecchio 3 a 3,20 - vecchio mezzano in 
0 al kg. 


| Per il Pubblico. 


Vedi quarta pagina, 


La gara ciclistiea XX Settembre. 


Ieri mattina alle 
dido, partirono dalla 
campioni ivelizui 
Napoli-Roma. 
Alla partenza assistevano oltre che nn numerr 
so pubblico, tniti gli sporZsmex e gli gua 
poletuni 


Dei corridori abbandonarono ia corsa Pavesi, il 


30, con uu tempo splen- 
rotonda di Capodichino 
per compiere la seconda tappa 


quale cadde dopo po. he pedalate, Cunioli e Douni 
Durante il percorso non si segualò alcun inci- 
dente. 


A Roma una gran folla attendeva lungo la ria 
Appia Nuova l'arrivo dei corridori. 

Al iraguardo, situato tra i Cessati Spiriti è la 
scesa del Tarolato, una enorme di pubbliv 
era 1 sieuto tenata a freno dagli agenti di |. 
e dal personale del Comitato, poichè le guardie 
municipali brillarano per la loro assenza. 
Finalmente alle 15, 11°, 25° arrivò per primo a 
traguardo Giovanni Gerbi, impiegando da Napo 


Aile 15, 45), 30° arrivò Chiodi 
dopo na minuto Ganna. Alle 15, 47, 12" arrivo 
€ ® allo 18, 45 Ariani. 

Tiberinalla. — Ieri un gruppo Zi soci della 
« Rari Nan Lago Albano » unitamente cou al- 


cuni amici della « Società ginnastica nniversitaria 
romana > @ dellu « Corda Fratrea » costeggiamio 
l’emissario del lugo sl è recrto sino nl Tevere e 
per il Tevere ad Ostia, in canotto automobile. 


Là hanno tutti visitato quelle rovine interes 
santissime evocando le antiche « Tiberinalia » che 
molto probabilmente l'auto prossimo — serou 


sandro ? Il Beuelli non ha voluto, col suo dram- 
ma, risolvere alcuno di tali quesiti: e, poichè Ja 
storia ci presenta soltanto Lorenzino o Loren- 
zaccio come una maschera di Bruto, egli volle 
conservargli nna tal maschera. 

Solamente Bruto non ebbe alcuno dei vizi per 
i quali il giovine principe mediceo si rese infame, 
non mozzò statue di numi e d'eroi, non iscrisse 
farole oscene. 201 fu compagno di stravizi a Ce 
sare. La gloria dell'antico repubblicano rimase 
dunque pura. 

L'autore, che fa Lorenzino innamorato della | 
giovane » bella sorella di sua madre, Caterina 
Ginori e geloso perciò del tiranno Alessandro, il 
quale, dopo avere profauato molte gentildonne, | 
attentò anche alla zia del suo compagnaccio. di. 
chiara cou queste parole i suoi intendimenti e 
procedimenti artistici, nella tessitura del suo 
dramma, senza alcun dubbio, forte ed originale: 
<« Ho vissuto în compagnia spiritualo con Loren: 
zino de' Medici, il Filosofo. il Poeta, il Menti- 
tore, Il Corrotto. il Vile, l'Esperto in ogni vizio 
e virtù; lo conosco così che potrei rifare in molte 
guise la sua vita, senza mutara il suo carattere, 
Credo che il mistero sia il sno più bel decoro ed 
jo troppo ho prediletto questo vindice ambiguo, 
per togliegli di dosso quel suo manto impene- 
trabile, dei quale solamente gli storici cercano 
Spogliarlo. Ai pareri dei suoi contemporanei nou 
giustizia dei contemporanei? 
Dovrei dubitare dell'astuzia di Lorenzino; ed e- 
Il mio dramma rispei 


ta 
che più importa, ciò che più 
te contenti? Componete una 

la sua maschera! 
l'arte è anche un gioco. Del 
molto questo madrigal 


la sua maschera, ciò 


tà. o voleva soltanto regnare? e, reguando, nou 


sarebbe egli stato un tiranto peggiore di Ales: 


E dell'amato obietto 

Eternalmente l'alma vista ho persa 
ostinato in una voglia vivo: 

1 di tanto è diversa 

La sorte mia dalla perduta geute 

She a ragien quella, ed io ardo innecen 

Maledice sovente 


Questi versi, i quali. anche se non sono tutti 
frutto geunino del Medici, souo di grande since 
rità, compongono uu ritraito stranamente acceso 
di vita interiorè. Li abbia presenti chi legge il 
mio dr«mma ». 
‘apponendo che Caterina Giuori li abbia ispi. 
rati a Lorenzino, il Benelli ni valse ingegnosa- 
mante di questo presupposto, per animare la scena 
dei primi due atti del dramma, che dovrebbero 
anche alla rappresentazione, se bene interpretati, 
riuscire sempre efficacissim; 

Ma, dopo il movimento scenico de’ primi due 
atti, l'azione nel terzo atto si raffredda © diviene 
racconto, in tempo già quasi remoto, fuori del 
teatro ‘ove da prima s'è svolta, e però langue an- 
che l'interesse. La riapparizione poi di Caterina 
Ginori nel quarto atto. per non fare più nulla. 
per non dire quasi nulla, altro che mostrare al 
nipote la sua canizie, dopo undici anni di sepa- 
razione e d’inutile desiderio, non può di certo 
ravvivare l'interesse scenico del dramma: tanto 
meno poi può risorgere l'interesse, quando Lo- 
renzino stesso, dopo aver taciuto per undici anni 
@ portata in volto la maschera di Bruto, se la 
toglie iunanzi al profugo Landino per dirgli che | © 
hei 


lì ha ucciso ii tiranno soltanto 


come il cave, cui 
si toglie l'osso ch'egli rosicava. 
Così l’autore stesso, dopo avergli conservato la 


Vero inferno è il mio petto; 
Vero infernale spirito son’ io, 
foco mio. 


E vero iofermal foco è il 


La denna che adora o 


Ezli mi folse il morso delle nozze... 
La notte stessa, prima che mia fosse. 
Prima ch'io l'acc:s assi alle mie labbra 
Quella coppa azoznata egti mi bevve; 


è un mauirazo ed ero ziuomo a r 
Presso % tocrar la terra con le mani 
E mi spezzò le braccia d'un Sol colpo... 
To pensa se la mia vendetta fu 
Giusta siccome la compisse il 
La folgore, la mano d'iadin ste 


Ed auche una tale soluzione sarebbe pur sta 
possibile, in una tragedia, nella quale predo 
nasso il fato; ma allora sarebbe anche stato 


cessario che, ne' monologhi di Lorenzito almen 
si seutisse il fuovo latente di una passione lun 
gamente compressa, e che l’azione scenica ci s 
gasse un poco come quella zia adultera, la qu 
Avena già trovato îl coraggio di venire in casa 
Lorenziuo a Firenze, per mettersi, as: 
rito, uelle braccia del 
undici anni prima di dare alîre nuoro di se al 
tirannicida rami 
ima di ripresentarsi a lul, ner darg 
strar 


nipote, potesse aspetti 


, prima di raggiungerlo, p 


col m 


li fe sno rugho seni! 
chi. Prato ciò manca d' 


deve perciò aver generato un po’ di freddo all 
rappresentazione : ed è peccato, perchè i primi 
due atti er 
strato nell’autore una destrezza scenica non e 
mune. Così com'è, il dramma 
molti tari pregi letterari, un verso suello, na'u- 
rale @ robusto, ed un dialogo dauso di pensi 

e di sentimenti; il fra 


‘ati ben ed aveano mo- 


no s 


mo; 


presenta tuttavia 


giare poetico appare la- 
ora d'anmuzziano ; ma si può dire che del poets 


ch'egli ammira, a differenza di altri imitatori, il 
Benelli ha auputo appropriarsi le qualità miglio» 
ri; egli ha, del resto, proprio ingegno vigoroso ad o- 


tutto il dramma la vendetta di un fallito amore 
incestaoso : 


uiascher nasc] sta ad affidarci del buon cammi- 
va pagina, pi raensanne Doremi è Sodi | Digi fara cincaimanto ballo olat ‘proprie. 


Angelo De Gubernatli 


Quant 
mali pr 
l'aboliz 


considera 
sanzione 
Ecco oj 


Faceva 
guari 
Al 


ceri 
è de 


miacia 
pomer 
ui 


mire»! 
torica. Jl 
ment 
che passa 1 

ed alia c 
dell'infinito è d 


defini 


seguannen 


Qu graude 
novella. 1 
mania 
cogiiey: 
mins 
guide 
attestò la suzzi 
a magiior 
precarsori del pl 


dove, 0 a 


quanto ha asserito In « Lega Navale » — saran 
celebrate con grazde pompa, per il patrocinio di 
seri enti politici, artistici ed economici. 


CronacadiRoma 


XX SETTEMBRE, 


Quantunque — per speciali circostanze. tra le 
quali principalissima quella dell'attrito sorto per 
l'aboliziono del corteo - la ricorrenza del XX det, 
tembre non sia stata ieri festeggiata con siraot. 
dinaria solennità, pure alla commemorazione non 
mancarono nè l'imponenza né l’ontusianmo. 
Dopo trentotto anni il grande avvenimento del. 
l'Unità della patria italiana è talmento penetra 
to nella coscieuza del popolo che lo si può quasi 
considerare un fatto storico che abbia avuto una 


| mattino assun- 
Moltissime case private, 
oltre gli edifici pubblici, erano imbandierate. Î 
palazzi capitolini erano aadobbati arazzi e i 
Corpi armati del Comune vestivano l'alta uniforme. 
I muri erano tappezzati di manifesti, che lx 
gente si fermava a leggere, col naso iu aria, fore 
mando dei capannelli. 
Nel quartiere di Porta Pia fostoni e bandie, 
e preparazione festosa per le luminarie della sera. 
Auche in Borgo l'animazione era grandissima, 
Piazza Scossacavalli e laterali erano pa- 
vesato. I preparati laminazione della s 
ra erano attivissimi 
— Nella mattinata i Ricreatori si 
a Pia. 1 giovavetti procedevano 
le schiero dei diversi Istituti. 
Testaccio, Adelaide Cairoli, Daca-de: 
Abruzzi, Vittorio Emauuele III, Duon di Ge. 
1ova. Umberto I, Enrico Pestalozzi, Borgo Prati, 
XX Settembre, Giardino Educativo Nomentano. 
Sul piazzale della Breccia lu folla festante a) 
diva i giovanetti di mano in mano che sf- 


se un aspetto 


i per 


aldi € 
Notamm 


avan: 
inti a Porta Pis, i Ricreatorii appesero una 
pa di palme alla lapide che ricorda il nome 
caduti nell’eroica giornata. 
Terminata la cerimonia. fr 
i diversi Ricreatorii fecero 
va sedi 


applausi de 
toruo alle ri- 
spet! 

i Bovio. — 

a < Giovanni 


Giovan Alla 

Bovio » si 

corteo in via di Pietra ed appesero una corona 

di alloro alla lapide murata nella facciata del- 

l'Alhergo Cesari, ricordante la dimora colà fatta 
Pantieo: 


15 
recarono 


soci 


dell'Associaz 


Ininterrotto e numeroso fu ieri 
isitatori al Pautheon. 

il servizio d'onore un drappello di 
guardie minicipali ad nno dei vigili 
Alle 15 vi si recarono il Sinda 
con una rapp anza dell'esercito c 
Ci Maggiore geverale Marazzi conte For to 
colonnello Molaioni cav. A granatieri), 
tanente col. Feltri menegildo (2. bersa- 
glieril, ten Griffi cav. Rodolfo jsez, commis: 
sariato), D' Amico cav. Ferdinando (1 
Bandini cav. urico (3. ar 


Adolfo {1 


so dei 
evan 


la Giunta 


ostino (2. 
col 


Camillo 

Vi si recava anche una ra 
Deputazione provinciale 

Érano a ricevere le Autorità il colonnello Bor 
tolotti. l'ispettore dr. Savini © il reduce Orazio 
Ruspoli 

Dopo aver deposto splendide corone sulle tom- 
be delle LL. MM. Vittorio Emanuele Il e Um- 
berto I, le varie rappresentanze si firmarono nel 
libro dei risitatori 

Terminata la cerimonia. semplice @ solenne, le 
rappresentanze si recarono a Porta Pia 


ntanza della 


La commemorazione in Borgo 


Come era stato annunzia 
iniziativa della - (Giordano Bru: 
in Borgo la commemorazione 
Cecchini, 

LAU di P. S. avera pr 
misure perchè l'ordine non fosse turbat 

La piazzaiS. Marta. dietro S, Pietro, era 
dat ino irene di cavalleria e da due 
compa del anteria 

Le caserme Serristori e Castel S 


ori mattina, per 
ebbe luogo 
caduti a Villa 


prit è le opportmne 


Angelo erano 
state rafforzate con truppe chiamate da altri quar- 
tieri 

Qualche tempo prima 
nesse, gli sbocchi del 
Borgo Vecchio che P s 
furono 


che il corteo si compo- 
vie Borgo S. Spirito @ 
Pietro, 
| guardie @ 
carabinieri P. 8 

Dirigeva 0 di Trevi, 
av. Secchi, coadinvato dai (Commissari Adinolfi, 
Grazioli. Marroni e Trento. dai vice-commis 
Lucci a Orlando e iti funzionar 

in dalle 9.90 
spice 1 


olata le 


bins 


ta mo 
cominciarono 
Associazioni 
mo numero. Nella 
ero si rimas 
empo passava e le Associazion 
Alle 10.45, he ocmai nou 
Associazioni intervenute a 
rappresentate da un esiguo 
coi rispettivi labari rose 
eva nn concertino, nel quale pre: 
ombor 
Lungo la via Borgo N 
narono l'Iuno dei 
Le solite grida di 
rooppiarono dinanzi 


ad 
Queste 
speran 

‘ad aspet 


ar 

però erano in 

Itre ne 

+ ma il 

jon venivano. 
da 


una 


a che 

por arrivare, are 

rare, le 

tina ero di soci) 
neri. Pre. 
inavano 


nosseri 


vo i dimostranti intuo- 
tori 
rviva » è 


sede «della 


di e abbasso » 

alla Giordano 

la via 

euzieri, il Ha sa- 
lita di villa Cecchini 

Data la st menta un grup- 

dimostranti fino ulla lapide 

vale furono ap) 1 ue recanti 

pastri i nov ioni offerenti. 

Quindi da una f osta all'an- 

della Sal ai pronuri- 

un mportan- 


tezza ( 


scorso d'n 
cerimoni 
il discorso il corteo si sciolse. 


Porta Pia. 

a P. Pia 
randosi 
etto il palco 


Finito 


La Commemorazione a 


Fin dalle 15 comine 
Associazioni politiche 


Breccia, ( 


arono a giungere 
con bandiere 


era stato e 


utorno al medesimo prestavano sertizio d'o- 
re i vigili rardie municipali in alta uni 
forme, nonchè i vigili recunti alono di 
ma @ quelli dei Ri e erano preceduti dal 
certo mumncipa 
‘an folla si era radunata per assistora alla 
iniziata all'arrivo del Siudaco 


monia che si è 
e degli assessori 
ua deposte le 
Sindaco di Roma. 
La ricorrenza che qui ci aduna » — egli co- 
mincia — « superi, nell'ecceluo suo significato, il 
omerio e le mura cittadine, varca le nostre frun- 
tiere, si impone n tatto il mondo cirile >, 
Preso così l’alre, il discorso sinducale prosezue 
vento in poppa, sul mare della ret- 
o del XX' Settembre è felice» 
mente defivito nella corrente del pensiero moderno 
che passa trinnfante att=1rerso le mura di Beli- 
sirio. E' Roma, capri pnurdi, cho nelln più vasta 
ed nita comprensione del Creatore ,@ dél Creato, 
dell'Infinito e del Finito, brilla è risplende ad in: 
ento umano! 
re passa ad nn modesto paragone fra sè 
martire nolano, anzi tuti i martiri che sof- 
ver la verità. 
graude spirito italiano, divinatore dell'età 
tagara di terra iu terra, apostolo di fede 
. Fu in Francia, in Ixghilterra, ia Ger= 
redicatore peripatetico: ovunque trovò ne. 
Brienza tra i dotti: orunque suscitò fecondi di- 
vattiti, Amore del luogo natio, ricondusse il ra- 
minzo in patria; il carcere è {l rogo furono sno 
gniderdone, e a Campo de' Fiori, tra le fiamme, 
attestò la suntità della sua fede. E nl pari dilul, 
a mag.ior gloria del dogma, a cento a cento, i 
precnrsori del pensiero furowo carcerati, tortureti, 


API corone, prese In parola il 


maestoso, col 
Il significa 


arsl, impiccati per uver vesto insorgere contro 
Terrore e la corruzione di Roma, 

< Ora, pensate. Oggi chi vi parla, chi rappre- 
senta quella Roma che fu un tempo la sede del» 
linanisizione, costritirioe di coscienze, inesorabite 
perseenirice di oguì libera indagine, di ogni cri» 
tico del ereîo, è un eretico pari uegli intendi» 
menti a tutta quella pleiade cha soffrì per la ve: 
rità! E' questo un minuscolo miracolo: ma è un 
miracolo del XX.Sewombre, » 


Il ricorso storico non potrebbe, infatti essere 
più eloquente. Gli nditori si guardano allibiti, 
compresi da intensa commozione. 

Riferisce poi il Sindaco il testo del telegramma 
inviato a S. M. il Re. E' il seguente: — 

* Dinanzi alla data del XX Settembre, l’anima 
di Roma, risorta a nuovo battesimo, rieroca, e- 
sultando, l'avrenimento solenne per cui procla- 
mavasi libertà di coscienza al Mondo dall'alto 
del Campidoglio, e si ribadiva dalla Città Eter- 
ua l'Unità italiana, pensiero saporbo dei gi 
precursori, azione trionfante di p 
polo, evento lentamente matnrato 
orificii. martirii, lagrime e sangue, 

« Della data momoranda nella storia della pa- 
tria e dell'umanità ricorrendo oggi l'anniverta= 
rio, alla Mnestà Vostra, insigne, Iuminoso esem- 
pio delle rirtà che temprauo ed educano un po- 
polo, porgo il saluto augurale della romana cit= 
tadinanza, fidente nei futuri gloriosi patri destini, 
unita alla Maestà Vostra da devoto affetto, dal 
opere per l'avvenire di Roma e d'Italia ». 

ll Ro rispoudeva col seguente telegramma: 

« Più vivo è oggi il 
ricevere il saluto di 


attraverso sa- 


mio compiacimento nel 
Roma mentre assisto alla 
inan ione della grandiosa opera con la quale 
le P; di Piacenza e di Milano avvinte da 
nuovo legame affermano le proprie forze lavora= 
trici con sicura fede in uu avvenire sempre più 
prospero. 

« Con animo sereno pree 
patria nostra poichè ad 
iovare quanto il trarre argomento da ogni mee 

uda ricorrenza per conservare ed avvirare 
quei seutimenti patriottici che già diedero all'I- 
talia la sua Cnpitalo a cho son sacri come il prin 
gipio di libertà oggi tanto nobilmente riaffermato 
in Roma italiana 

« Accolga sig 
graziamenti 


rro i destivi della 
essi nulla può meglio 


iaco i miei cordiali rin- 


VITTORIO EMAXTELE 
Il Sindaco conelade il suo discorso così: 
< Qui dunque, varietà nell'avità; è convennto ll 
Gio tutto: e conscio del significato di qnosta 
data, presago della miasione di civiltà che muove 
da Roma immortale, concorda in nu solo pensie= 
ro, in au ufficio, in an'opera sola 
E tutto rinssume @ concentra nel grido che 
l'anima collettiva: « Viva l'Italia! » 
be te la cerimonia ufficiale. 
Jia folla si sciolse lentamente riversandosi 
vicino osterie, 
La serata 
Passi lietamente. A_Porta Pir 
grandissimo, 
Le osterie fecero affari d'oro. 
La illuminazione e i fuochi d'artificio par 
piuttosto meschini 
L'animazione durò fino a tarda ora. 
un ineiden 
la festa non 
preso. come 
bene 


Nom si el» 


rbata. 
già dicemmo. 
meglio prevenire 


avalli. illuminata 
lampadine, presentava un 
hio. 


con delle 
bellissimo 
Suonò il concerto del Rioreatorio Borgo-Prati. 
La folla si addensava uelle arterie principali da 
S. Pietro a Castel S. Angelo: le vie Interali erano 
asserragliate dalla truppa, dalle guardie e dai c 
rabinieri 
sterie piene, s'intende, e grande allegria. 
Solamente a tarda ora la città loonina ricadde 

lia calma consueta. 

| telegrammi. 

Al sinda‘o di Roma sono pervennti telegrammi 
dai sindaci di Firenze, 
me, Corleto Perticara 
lena, Racconigi. Brese dine, 
Sassari, Albaredo. Napoli, Chieti, Ripatransone, 
Crespellano, Francoturte, Castellammare olfo, Reg 

> Emilia, M R. Commissari di Ma. 
cerata e di Pau io nrov. di Na- 
poli, id. Depni di Chieti, Congresso libe- 
0 pensiero di Tempio, id. opernio calabrese di 
Niesatro, Rednci patrie battaglie di Belluzo, id, 
id. di Poggibonsi, Pirtito giovznile liberate di 
Avcova, Unione costituzionale di Ancona, Circolo 
A-naldo da Brescia di Terui, Associazione ag 
via di Spinazzola, id. « Procpatrin. et Rege » di 
Torino, Soriete italiana in $ Unione monar- 
chica liberale di 


Bassruo 


Notizie di Lorte. — Vichy, N. 

gina Madre d'Italia, rccompagnata dalla 

sa di Villamarina 6 dal marchose Guic 
to Vichy nella sna automobile d 


pone di visita 
a assistotte ieri sera ad una ra 
della commedia di Sardou 


o la E 


na si pr 
na si] 


è dimostraia v. 

» soggiorno a Vichy 
Va ino IE nattin: rieevetie il 
Bey Conjoungian, Consigliere «di 
ro Ottomano con la propria con 
aili Ropea rese. di Ginbbio con 
una rappresentanza di sacerdoti © chierici della 
Niocesi vicario gon. di Sorana e Pitigliano 
on una rappresentanza della Diocesi e il com 
tezzara con la propria famiglia. 

lu udienza speciale ricevette i 
di preseutati dal D. Pini 
Roma per il Congresso. TI presidente dell'Unio- 
ue catt ovanile milanese donò al Papa a 
nome Assnci una medaglia, fatta conia 
re in tre esemplari cento 6 bronzo, in oc- 
assiono del Giubileo. 

Quindi ricevette i gioraii congressisti della 
L i a mezzo del president: del Cir- 
colo sezionale avv. Barolino gli presentarono un 


amente soddisfatta del 


Stato dell'im 
sorte: mons. N 


azione 


vistoso oholo. 

— Accompagnati da mons. Kentedy, rettori 
del Collegio Au icano del Nord. il Papa rice- 
vette alcuni narinai americani sbarcati a Napoli 
e venuti in Roma per l'udienza pontificia. 

Un dispaccio in data di jeri da Londra al 
Figaro aununcia un aggravamento improvtiso 
nello stato del Cardinale Mathieu. cheav 
ferto il freddo, il % corr., nella catted 
Westminster 

Il Cardinale soffre d'un' 
colarmente dolorosa. I medici, che hanno tenuto 
un consult hanno giudicata necessaria 
un'operazione è questa avrà luogo martedì mattina. 

r William Bonnet. che assisteva al consulto, 
ptere garantire il successo dell'opera- 
igrado la «rave età del Cardinale 
Si ba da Belfast che il reverendo Jobn 
Tohill è stato cousacrato ieri vescovo cat- 
tolico di Down e Connor dal cardinale Logue, 
alla presenza di 2000 persone. 

I banchetto della Giorenta Catto- 
Lisa. — ieri alle 13, nel salone dell Ospizio del 
s. Ouore dei tani, i congressisti della Gio- 
ventà Cattolica italiaza Si rinnirovo n banchetto 

Al tavolo d'onore. dietro il quale campeggiava 
il nnovo stendardo stile vostantiniano benedetto 
dai Papa siederano il comm. Pericoli pres. gene. 
rale, D. Stefano Trione Rettore maggiore dei Sa. 
les il comm. Hezzura, il conte della Motta, il 


ffezione ai reni parti. 
sera 
Sir 


erede 
zione, 


conte Roraseuda, il march. Di Roseu, il Rey. Pini | 


e il sig. Bellone ; : 

Al termine del banchetto che fu servito dai 
soci del Sacro Cuore, parlarono applaudisissimi il 
Rev. Trione, il comm. Pericoli, il Rev. D. Pini, 
il dott, Cingolani, ii car. Grossi Gondi e l'arro- 
cato Luigi Capalti. 

La riuuione ebbe termine alle 12 

Elenco abbonati ai telefono. — E' stato 
pubbli ato il unovo Elenco degli abbonati ai Te- 
lefono, Gli utenti. potranuo ritirarne gratuitamente 
una copia per ogui apparecchio principale du loro 
tennto in abbonamento, rivolgendosi all' Ufficio 
eli’ Agenzia in via dei Crociferi N. 22, 


Neorologio: — Il 17 corr. cessava di vivere 
in Roma il signor Erennio Piceoli, R. notaio a- 
bllitato, addetto all'Archivio notarile distrettuali 

Garbatissimo di maniere, di erudi 000 versa» 
gione, egli ha laueiati ju sincero dolore gli amici 
di famiglia,'i quali in continua successione sonosi 
reati a portire le loro vive condoglianze alla re 
dora e ai figli. 

Colloento il defanto in triplice a sa, gli amici 
suol dell'Archivio notarile e lo aiesso Conserra» 
toro cav, Valentini, © quelli dei figli accorsi iu 
8 numero dai Ministeri dei lavori pubblici, del. 
le finanza e di grazia e giustizia, lo hanno, ndo 
doloratissimi, accompagnato all'ultima dimora. 

Namerose © splendide le corone: notute quella 
di S. E. il ministro Lacava, altra del suo gabi» 

to, souchè quelle d gabinetto del sotto-se= 
gretario di Stato alle finanze, dell'Archivio nota 
rile di Roma, del personale del detto Ministero, 
degli amici e della famiglia, 

I uova legge sulle sofisticazioni 
dell'olio di oliva — La Società generale fra 
negozianti ed industriali reca a notizia di quanti 
fubbricano, detengono 0 rendono olii commesti- 
Dili. che è entrata in vizore lu legge ò aprile 
1908 contro le frodi nellu preparazione enel ron: 
mercio dell'olio di qlivi 

Tule legge vieta di porre in commercio, sotto il 
nome di olio di oliva, nu prodotto che sia in tutto 
© in parte diverso da quello indicato con tale de 
nominazione. 

Essi inoltre fa obblizo a chi fabbrica, spedisce, 
tiene ia deposito 0 vende olfi commestibili divers 
si da quelli di oliva, © resultasti da miscele, di 
farne denuncia al sioda: nonchè di indicare con 
scritto in caratteri hen risibili apposte tanto e- 

ai lecali di fabbrivazione, deposito a 
vendita quanto sui recipienti la qualità dell'olio, 
e finalmente di fornire, nedinote pagamento, came 
pioui delia merce n rinhiesin dell'autorità comu» 
nale o dei dele:ati del Ministero di agcicoltara, 

I contrarw aulyi con malte da 200 
a 500 lire. so di recidirn le multe saranno 
raddoppiate € potrà applicarsi auche ta pena dele 
la dereuzione. 


Maglierie iglenie 


ori si 


e Herion. Venezia 
O I 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione fx 


Grrvibile morie di due bambine. — Il 
capomastro muratore Arcangelo Sabatucci di 43 
nvozliato con Ginseppiva Tirelli di ansi 

ti clugne fiziinole: Emilia di a 
Fernanda ii a. 14, ia. 6 
* Sabatuoci abita da 

via Messina 30 p. n 
i acendiscono 

bili in cia Bergamo 
1 alla custorlia delle due pic» 
Forvan 


Teresa 


e la figliucia Fernani 
cine © alle faccende 
Teri mattina alle 1,30 

vine, Teres! Nel 


Ad un 


nacì © le dne 
sole in ca 
la sig a Pia March , che abita 
dirimpetto ai Sabarueci, udì le piccine gridare, 
affrociò alla finestra e vide le due bambine in 
preda alle fiamme. 

Lu Marchi gridò al socco 

Il portiere dello stabile sali 
batueci, entrò, hiavo di un'altra 
inquilina, e si la bambine quali 
il Fuoco si era appiccato nile resti. 

A gran fatica riascì a strappare loro di 
gli abiti che bruciavato. 

Ma e 

Le porerine erano ancora in vita ma appariva 

bilmenie 
vetture 


Sa si 


nella casa del Sa- 
servendosi de 
ciò verso le alle 


dosso 
a troppo ti 


nstiount 
ero ttate al 


Con de 
nico ore il 
lecite cure g 
di vit 

Allo ste 
1» infelici creatore, 
sgrazia, era stata colta 

sembrava impazzita 

La guardin ( 
interrogò la più 
Essa raccontò ch cou dei fiam 
questi si erauo avcesi Il fuoco si era comunicato 

prima « lei poî'alia sorellina. 

La Nella spirava alle 11.330 e 

1 due caiaveri furono trasportati nella cam 
mortuaria del vo del VI Man- 
damento. 

ll dele De 
le verif 


Polie 
più sol- 
pericolo 


Conti n le 
imminente 


fai 


niotta la mumma del- 
terribile 
la usa violentissima crisi 


ssn ospadule 


presa LÌ di 


nl Policlinico, 
Teresa 


grande delle bambio 


ginocana 


alle vest 


dispusizior Preto 


Luca 
dat 


lielivico per 
futto triste non 
si può cine alla fatalità. I fiamioiferi 
presi dalle È ano nascosti in na armadio, 
Ti fatto ba dolorosamente impre o il popo- 
artiere. 
Le gravi consegue 
I contadini Menchella Gu 


mbine « 


ze di una rissa 

ano, di a è Mo 
Pasquale, di ann L'altra sera, allo 24, i 
Mare, dove hunno 
azzati, vennero 


Dalle io vie 


di fato, 
no foren= 


ve ferita al petto, 

sd il Morini una lai alla coscia con re- 
cisione dei muscol 
Per il Joro stat 


grave i feriti furono traspor= 
tati dalla Croc 1 


posa I vspedale di San 
Giacomo, 
| doviori Relfigli 
caso, indi 
eù ii Morini guaribile 
‘arresto di un 
stizione di Tsus 
nissuriato arressarono Il 
Cavalli, di anni 24, ab 
. 18, il quale poco pri 
into a Ri 
tato dalla 
ano Onofrie 18, teri mattina, alle 
« sua abitazione în via dell' Arancio, 47, 
leudo la vigilanza della madre. 
sal tavolo una tazza, alzò lu manina 
a. Disgraziat.mento Ja tazza conte- 
nvqua bollente. si rovesciò sul 
Ò deliv scowuture ai braccio de 


L'altra sera, 
agenti di quel 
dro 

io Morosini, 
«vera rubnto da nu 


facchino Aless: 


nera dell’ Questa 
piccino ci 
tro ed al torne 

ASL U 
cato guaribile in 15 giorni. 

Una denns ehe si getta dall 
sira. — Cert Brizi Fugenin, di anni 30, 
ta în vin del na 2, Sì gettava ieri, 
16, da nua finestra posta sul pianeroitolo delle 
scale delio stabile in via Vola ii IRicazo 56. 

Venne raccoltu da alcuni pietosi e trasportata a 
8. Giacomo. 

L'infi nvera riportato ln frattura delle 

a 0 del del «ranio, nou 
sul tavolo del « pruuto Soccorso » spirò. 

La Brizi conv te, di nome 

> di anni 17, Nevrastenica, la Brizi arevn gia 
lire volte tentato di suicidarsi, Ieri in compa- 
gnia della nipote era uscita di casu dicendo di vo: 
ler fare una pusseggiuta. 

Giuuta in viu Cola di Rienzo, dinunzi alla casa 
s-gnata al numero 36, la Brizi disse alln nipote 
che doveva selito al quarto piano per risenotere 
del depuro. 

Lu nipote volle a:compaguatla. Arrivate sul pia- 
nerottolo del quiuto piauo, la Brizi, avvicinatusi 
al daranzale di una linestra, )o senvalcò. 

Lu nipote fu lesta ad afferrarla per le vesti o 
riuscì per un momento n tratteneriu : ma poi le 
forze le mancarono. La Brizi precipitò nel vnoto 
andando a battere nella ria sot ostuate. 

Uno strasiero ubriaco e ferito. — leri 
alle 21, dai soldati del 2° granatieri Gioranni 
Tempessi ed Emilio Sborogli fa accomp.guato al- 
l'ospedale di S. Autonio lo straniero Giuseppe 
Volaki. da loro trovato In terra fuori Porta Mag=- 
giore, ferito al naso. 

Egli era In isvato di avanzata nbriachezza. 

1 niedici lo giudicarono guaribile 1n 12 giorni. 

Attesa l’ubrischezza, non fu possibile sapere del 
ferito nè la nazionalità, nò per quale accidente 
siu stato ferito. i E 

Ferite misteriose. — [eri sera all'ospedale 
di S. Giovanni si presentò il carrettiere Amedeo 
Safoni, di a. 17, nb. in via Appia Nuova, di, di- 
chiarando di essere sinto ferito ca nuo “sconoseiato. 

Infatti eru ferito al torace, alcostato sinistro e 
alia regione deltoidea e fa gindicato guaribile con 


iservi 


ripor 


to bambino fa giudi= 


fine- 


appena fu di 


va von una ni 


I 


L'antorità indega per 
vero nel racconto fatto 

Un soldato annegato nel Tevere — 
Ieri sera il pastore Lwigi Onpra riferì al mare» 
Sciallo dei carabinieri del Ponto Nomentano che 
Alle 17,3) avendo visto nel finine Auiene un ca- 
davere in completa putrefazione tmttenato da un 
troneo d'albero, la aveva tirato alta riva. 

Il maresciallo si recava subito snl Jnogo. Il ca: 
davero veune identificato per quello del soldato 
Giacomo Versino dellu brigata ferrovieri del Ger 
nio a Ponte Nomentano. 1l Versino era scomparso 
fin dai 14 corrente. 

Sì credu che sia caduto per disgrazia nel finnio. 


—__r___;5é 
TEATRI DI ROMA. 


Costauzi. — Moltissimo pulrblico accorae alte 
due rappresentazioni di ieri. 

Tauto La Dolce Lola quanto La Mascotte ehbero 
{l consueto successo e grandi feste furono prodi= 
gate a tutti e speciulmeate alla Perretti, al Fer- 
rari, al Favi, al Bordiga, elia Sandovi nella diure 
na ed alla Garisendaced a Palombi nella serale. 

Stasera La dolce Zola protagonista Emma Vecla, 

Argentina. — Sì anvnuzia per stasera /l ma- 
trimonio di Figaro. 

Martedì I vomanzeschi di Rostand con una mise 
en scene nuovissima. 

Lo spetticolo è adatto anche per famigli 

Nazionale. -. Con largo concorso di spetta. 
tori ieri si dettero le ultime due repliche del Giro 
del mondo in 80 giorni. 

Stasera prima rappresentazione della operetta 
del m. Ziehrer / fre desiderii (Die arei Wunsche) 
unorissima per Roma. 

Crediamo far cosa grata ai nostri lettori dando 
nu breve suato del libretto, dovuto ui signori 
Krenu e Lindau 

Una ziugara prodive a Lotti, 
gazza di villaggio, che se ella formulerà dei do- 
siderii mentre vede una stella rivera 
{a cielo In nota traiettoria, questi desiderii si ave 
vereranzo. 

E per dar modo alla predizione di avverarsi, 
Lotti formnla i suoi desiderii che 8Ì riducono a 
ricchezza, amore a gloria. 

Puco dopo Lotti segne una /rompe di saltimbane 
chi che pussa per Il paese: acquista grande nome 
como artista ed ama, rinmata, il ricco tenente 
Fritz. 

Mentre sembra dusgne che i snoi voti stiano 
per compiersi, Frita viene contro sna roglia fi- 
danzato ulla figlia di un negoziante arricchito. 

Ma Lotti ed 1 noi compagni giungono al ca- 
stello del padre della sposa priuta del matrimonlo, 
e son nuo stratagemma assistono alla festa no= 
ziale, 

Lotti. a nn certo punto, però, non pnò più resi- 
ste © svela dinanzi a tusti gli intervenuti il 
sno amore per Fritz. 

D'altro canto questi non amn la soa fdanzata, 
che von antre ure essa troppo amore per lui, 
’ aiuto auche della madre della sposi 
un'ex-ballerinn che fu ui suol bei tempi amica 
del direttore delli troupe dl eni fa parte Lotti, il 
matrimonio va n monte e così Fritz e Lotti po- 
tranno liberamente sposarsi. 

Questo lo sehezia ciel libretto. che si presta an: 
cho ad w acolosa m-6s in scena 

L'opere avuto ed bu tntiora enorme suc= 
cesso in Germania ed in Italia rappresentatavi 
dalla Compagnia Ma «he ne ha l'esclusiva 
proprietà, è larghissimo favore, 

Prosngonista sarh Roma Oriscnolo (Lotti), le al- 
tre principali parti sono aft alla Magnan 
Vita, alia Giomo, a Berardi, Franzini è Di 


dal Saioni. 


una povera ri 


sicchè coll 


alla 


Auirino. — Con il consueto successo si rap- 
‘esentarono ieri Fedora e Norma. 
Oggi Norma si ripete, 
cine di Leoncavallo, 
i. — Gli eroi della sventura, che nello 
1 di ieri riehiamarono grande folla, sta» 
si replicano. Renzo Rossi 
n sai î 
spettaceli d'oggi 
Contamri .- Le doice Lola ora Si. 
Arzentima — li masrimen'o di Fizaro, ore 21 
S'siomate — Lin i, ore 21 
"Gincco del 


ore 2 


pallone - 3 pari 


CONSEIL £' ADMINISTRATION 


DE LA 


Par decision du Uonseil d' Administration de 

tte Publigne Ottomane, en date du 1}14 

1907 les Titres Enregistrés des 

Emprunts compris dans le Déeret Im ial du 28 
99 (820 Decembre 1881}, savoir 

, 1860, 162, 

1873 et Detto Générale, 

pas préséntés è l'échange contre 

des titres des Series A, B, 0, D, de Dette Otto- 

wane Convertio, jusqu'au 1]1t Septembre 1918, 

seront prese tie date. 
Constantinople, le 1714 Septembre 1908, 


MALATTIE cesuQCCHI 
Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 


OCULISTA 
Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58 


qui ne seront 


ll Rigeneratore 


Vedi d 


Ultime Notizie 


Il XX Settembre all'estero. 


0 6) Parigi, La colonia 
Parigi lu fesegiato oggi la ricorrenza sella fe- 
sti nazionale del XX Settembre cou nn grande 
bunchetto organizzato dal Comitato ceutrale delle 
Associazioni italiane di Parigi, sotto la presidene 
za ell'ambascintore conte Gal.inu, 

Il bane fu preceduto dalla distribuzione 
dei premi agii ainnni delle senole del Comitato 
centrale che durante l'unno decorso salirono alla 
bella cifra di 240, I premiati sono 34. La maggicr 
emi fu generosamente offerin dal cav. 


italiana di 


purie dei p 
onzogno. 
Il Ministero della publllea istrozione francese 

diede pure alle scuole del Comitato centrale, co- 
fatto a quelle della Lira italiuna, nu 
premio l'ineorasgiamento, consistente in nno splen= 
dido libro, maguificamente illustrato, che tratta 
delle varie colture del mondo. 

Al bauchesto, che comprendeva oltre 200 coper- 
ti, assinterano, oltre all'intero personale dell’Am- 
busciata e & tutte lo notubilità della colonia pre- 
senti a Parigi, numerose delegazioni delle Socie- 
tà operai». 

Al dessert prendo la parola 11 conte Luigi Pa- 
ladini, presidente del Comitato cenirale. Ègli e- 
sordisce rilerando il grande vnoto lusciato dal 
compiauto conte Tornielli, al quale manda na ri- 
verente aninto di nffesto € di riconosenza. Rile 
come questo vuoto sia stato colmato dalla presen 
sa del nuovo ambasciatore conte Gallina, che si 
è acquistato il diritto alla almpatia ed alla gra- 
tirndine della classe operniu. così largamente 
rappresentata in questa festa del lavoro © del- 
l'istruzione. 6 c 

Espon» poi il merariglioso sviluppo delle scuo- 
le del Comitato centrale che; pochi anni or sono 
quasi ignote, sono ora oggetto di lusiaghiere at- 
venzioni d'encomio e di iacoraggiamento da parte 
della Colonia, del R. Governo e delle stesso Au- 
trità francesi, 

Dice che il Comitato centrale volle scegliere per 
1a sua festa annuale [a ricorrenza del 20 setrem- 


scoprire quanto ci sia di |: bre per affermare che gli italiani dt Parigt'at na" | 


socizno sempre ai fratelli che vivono nella madre : 
patria, dividendo con essi delori ‘e gioie, e che, 
pur vivendo lontaui dalla patria, il loro 

il lore sguardo, le loro aspirazioni e i' loro aforgi 
sono sempre rivolti ad essa nella «peranta e nel 
desiderio di coneorrere alla sua grandesza ed alla 
sua prosperità. 

Chiude brindaudo ai Sovrani e Prineipi d'Ita- 
lia, al Presidente della Repubblica, ul conte Gnl. 
lina, alla grandezza dell'Italia ed «lin Franeta. 

Indi l'ambasciatore italiano, conte Gallina, ha 
pronuuziato Îl segnente discorso: 

lo sono veramente felico che l'ocenzione 
presenti dopo pocle settimane appena dal 
rivo a Parigi, di trovarmi in mezzo a gran parte 
della colonia italinna e particolarmente in questa 
circostanza in eni si riunova una delle date più 
fauste della nostta storia nazionale, 

Ricorrendo con la mente le lunghe e travagiia- 
te epoche che condussero alla grande cistà, è le- 
Eittimo che gli italiani sentano nn senso di orgo- 
glio ed è legittima 
vir 


mi si 


che prepararono 

alla Dizastia gloriosa che 

cor una comante ed inconeusaa fede nei dessini 

d'Italia ci condusse alla meta dei nostri sogni; e 

così pure a coloro | quaH consserarono la loro 

forza ai servigi dellu Patria si volga il nostro 
peusioro, 

Un uome ia questo momento è naturalmente 
nella mia mente; un some che certamente è nel 
guore di voi tntti: quello del compianto coste 
Tornielli, che dn Inaghi anni voi eravate soliti a 
Vedere tra voi in qu sto giorno; nome al quale 
alenu lustro nou potrebbe agginngere la mia porera 
parola, che ne ricorda soltanto .l profondo ria= 
pianto 

A quest'opera di devozione alla Patria, di eni 
tutta la vita. del mio illustre predocvssore fa lu- 
minoso esempio, tntti noi dobbiamo concorrere 
nella misura delle nostre forze, 

Che questo sentimento alberghi in roi ue è pro- 
va il compito nobile ed altamente patriottico, a 
qui attendono le beremerite pessone iniziatrici di 
questa geniale rinnione. 

L'educazione della gioventà è la più ntite e la più 

nta missione, e non a me, ultimo giunto, spetta 
ricordnre quanto arete fatto finora, e quanto fate 
ogni giorno, per i figli di tanti nostri connazio» 
vali, da tanti anni. voi e il vostro benemerito 
Presidente, e soltanto a voi rivolgo parole di vi» 
vissima riconoscenza. 

Ta questa, come fu tutte le altre opere, che si 
esplicano a beneficio di questa colonia, sono feli= 
ce di dare nella cerchia delle mie attribuzioni il 
più volenteroso concorso; come faccio il più come 
pleto assegnamento sulla concordia e sulla buona 
volontà di tutti voi, onde far sì che si possa di- 
rigere tutte le nustre forza riunite ad mu solo seo: 
Po supremo: Che la colonia italiana a Parigi face 
cia onore a sè stessa. 

Con il pensiero della Patria, che deve essere la 
nostra guida costante, ri iuri!o a bere con me 
alia gloria ed alla prosperità di chi la personifi= 
ca: il nostro amato Sorrano, vi invito a bere alla 
salute del Capo illustre della erande Nazione, a 
cui ci legano tanti ricordi & vincoli di cordiale » 
salda amicizia: il Presidente della Repnbbtica 
Francese. 

Vengono 
brindisi. 

Dopo il banchetto è segnito il ballo al quale 
parteciparono in gran numero le operaia ed i la- 
voratori della colonia. 


quindi pronumziati altri nomerosi 


(Sì Nizza, 20. — La colonia italiana ha com 
memorato solenemente il XX Settembre, 

Il pubblicista Giacomo Gandolfi ha tenuto al 
Politonma nna applanditissima conferenza nella 
quale ba inneggiato all'amicizia franco-italiana. 

E' stato inviato nl Sindaco di Roma un patriot: 
tico telegramma, 

Nel pomeriggio ha avato luogo un baschetto, 


Per la siccità nelle Puglie, 


lerimattina è partito da Genova per Bari il pi- 
roscafo « Lazio » con 2700 tonu. d'arqua. 

Dai medici del porto di Genova, dalla Prefet- 
tura, e dalla N. G. I. sono state prese 1 più ac- 
curate misare pi assicurate In potabilità del- 
l'acqua. 

E' stato inoltre noleggiato per nn altro viaggio 
Il « Salvio » che si provvedera d'acqua «domani ad 
Ancona. A 0 

Elezioni po'itiche, 

Collegio ai Lonigo — Risultato definitivo 
— Iscritti 5992. Votanti 3906. Giovannelji ebbe 
voti 2633, Mazzoni ne ebbe 686 e Scariin 482, 


Ministero Esterl, 
Una smentita. 
L'Agenzia Stefani comunica: 


ll generale Di Robilant smentisce l'inter 
che è stata pubblicata dal giornale Acropolis. 


Ministero Guerra. 


E' partito, ieri sera, col direrto delle 20.40 per + 
Torino il Ministro ou. Casana. 


Ministero Marin: 

E’ morto a Bari il 19 corrente 
porto di 3* cl. Puolo Subatelli. 

Movimento del R. Naviglio: 

L' « Eiua » è giunta a Cadice il 19 — Il « Pa. 
linuro >» è giunto a Savona il 19 — Il + Gario 
gliano » è giuuto a Napoli il 19 — Il « Tevere» 
è partito da Bari il 19 — Il « Pagano > è par 
tito da Lipari il 19 e giusto a Palermo il 20 — 
I « Liri » è pa.tito da Gaeta e giunto n Napoli 
il 19 — Il rimoreh. è gianto a Napoli !l 19 
— La bettn 2 è partita da Tarauto e giunta n 
Gallipoli \1 19 — La beta 5 e partita da Vene- 
zia il 19, 


il capitano d 


- — = 
FRANCIA 

(8) ‘ herbowrg, 20. — La prefettara marite 
tima dichiara ene li notizia pubblicata da alcuni 
giornali circa casi di innisciplina da parte di al- 
cuni marivai dell’inerociatore « Tréhonard » sono 
prive di fondament 

(S) Saint-Etienne, 20. — Il ministro Briand 
si è recato alla sede del Comitato sovialista del 
1.0 collegio di Saint-Etienne da lui rappresentato 
ove i membri del Comitato hanno ascoltato le 
spiezazioni fornite dal loro deputato ed hanno ro 
tato poi un ordine del giorno di fidueta. 

Le questioni poste a Bri.nd si riferivano prin- 
ctpalmente alle pensioni operaie, allu liquidazio- 
no delle Cungrezazioni ed ugli avvenimenti di 
Dravenil. 

— lersera nn eroppo di socialisti unificati ha 
tenuto una riunione di protesta contro lu visita 
del ministro Briand. 

1 presenti «rano naa cinquantina. 

Dipo la rotazione di uu ordine del giorno con- 
tro 11 Governo essi si separarono senza incidenti. 

(S) La Talanditre, 20. — Il ministro Briand, 
acclamato dalla popolazione, si è recato nd neu 
stere al Congresso socialista, Il quale, dopo nvsr 
ndito le sue spiegazioni, ha approvata la sua con- 
dotta al Ministero. 


Il giuoco della vita 


CINEMATOGRAFIE CONTEMPORANEE 


PARTE PRIMA 

N dirupo di Demetrio. 

— £trbena, 
perchè proprio mi avera preso lo «piren... 

— L'estero è una gran bella cosa... Ma la nostra 

Roma e ancora più bella e, presto o tardi si ri- 


signora Calvisani, sonno a Roma, 


torna più innamorati di prima 

Diede fale accento alle.sue parole che a Livia 
quasi parve ch’ agli intendesse dira esser tornato 
più innamorato di lei — non già di Roma, 

Divenne rossa di piacere a tntto il suo viso 
si aprì, come uma rosa al levar del sole. 

Invero, nel mentre le comuni parole di salnto 
le nolite esclamazioni per l’imatte:o incontro, do 
po il tanto tempo trascorso, erano profferite, en- 

cosa di nuoro 
e di irresistibile stava per accadere. Il sangue 
prepotenti, che soverchiano o- 


trambi presentirano che qualche 


ha di queste voo 
gni ragionamento: in quel punto Livia non senti 
il peso della sua doppia servitù, delle sne doppie 


necessità, le astuzie 


scordò i doveri, le 


catene 


costante 13.000 in città 


Arret 


* LE ASSOCIAZIONI socomone sne dai in dal 19 del mese. - 


Direzione 0 Ammintetramone del Popal Romane - Roma 


contesioni 


che esse le imponevano, i pericoli molteplici che 
ne insidiavano ogni ribellione. Non ebbe che 
senzazione profonda : come nna grande ondata 
di ossigeno, che le investiase i polmoni, che cor- 
resse in globuli di fuoco per ogni vena che le 
mettesse bagliori d' incendio dinanzi alla vista. 
Si sentì qual'era realmente e quale temeva di 
non essere più: giovane d' anima, tuttavia 
vane di senso soprattutto pronta a sbramarsi in- 
gordamente di quel cibo del cuore 6 della vo- 
luttà" che le era mancato fino a quel giorno. 

Tn un sorriso smarrito ella rivelò tutto questo 
all'occhio esperto dî Della Spina. Egli 
avcennando impercettibilmente al retrobottega — 
e. poichè altri avventori entravano nel negozio, 
richiamando trita l'attenzione dei comniessi en- 


rispose 


trambi scivolarono chetamente dietro la tenda di 
stoffa turchina nella stanzuccia deserta i 
nata dal sempre acceso hacco di gas. 

E snbito, quasi riprendendo nn discorso inter- 
rotto il giorno innanzi. Della Spina si 
alla conquista. Con tutta quell’arte, che meglio 
sentire pur mascherandane la br 


lo facesse 
lità, egli lasciò parlare il suo desiderio sempre 
immutabile, cercando in una folla di frasi e di 
gesti audaci, di inebbriare Livia di strapparle 
il tanto sospirato consenso. Le diceva: 

Livia... libera... siete padrona di 
voi... mon dovete più aver timori 
Il passato non è morto în voi... è soltanto sopito. 


ora siete 


nè esitazioni. 


To sono qui a ridestarlo con tnsto il mio ardore... 
con i baci... Livia, dite che lo volete anche voi... 
questo che io vi offro... 

E nel dire, la circondara con le braccia, fa= 
cendo piegare a sè il morbido corpo restio, seci- 
tando sa stesso con lo spettacolo di quella resi- 
stenza tutta formale. 

— livia.. — incalzara intanto — dite che mi 
amate... Non men | vostro cuore... E” inutile... 
To lo so... lo sento dalla vostra febbre... voi sie- 
te mia... 

Stord: ebbra... sorpresa dalla anbitaneità del- 
vvenimento, dalla furia nuova «delle sensa- 
zioni, Livia cercava svincolarsi dall'au stret. 
ta, sottrarre il riso a quelle labbra ardenti... Ma 
allora porse ai baci pazzi Ja nuca bionda, l’oree- 


chio piecino. 

— No... no... sussurrava ansanto — lascia- 
temi, vo ne supplico... Che fate, Dio mio!... 

Stava con l'udito teso, paurosa di venir sor- 
presa, di diventare la favola dei commessi. Udi 
infatti un improvviso silenzio, uno stropiecio di 
piedi... Gli avventori uscivano... 

Puntò le mani al petto del conte @ si strappò 
incollerita dal cerchio lello braccia. 

Lasciatemi! impose con voce soffocata 

ed aggrottanilo la fronte altera. 

Era ancora più seducente, ora, in quella posa 


di sovrana offeàa. pallida però e gli occhi lio- 
nti in una occhiata improvvisamente 


nati nu 


fonda. Il conte ebbe nn’ nitima velleità di pren- 
derla li, in quella retrobottega ove, certo, altre 
scene di prenpoteza o di follia dovevano essere 
accadute, 

Ma Livia si drissava dinansi a lui, orgogliosa 
squisita, raffinata. Non era più la piccola botte- 
gaia la ragazza balla e spos ansiosa di fe. 
licità © di ricchezza, che ai poteva cogliere in n. 
na ebbrezza di basi e di vanità. Era la donna, 
la signora anzi, alla cui conquista era necessario 
muovere con maggiori armi, oppnre con armi più 
sapientemente adoperate. 

E, da quel giorno, l'assedio cominciò — strano 
assedio, perchè la fortezza non desiderava di me- 
glio che enpitolare, 


Alleati del conte erano, non solo la sua are 
nente persona, la sua eleganza, la ana ricchezza, 
bensi la stessa gioventù di Lavia, la stanchezza 
ciel suo matrimonio senza gioia @ senza amore e, 
soprattutto, 1° enorme nansea del legame che la 
teneva costretta al commendatore Serpignoli. Nè 
un alleato di minor efficacia, era, per il conte, 
quel tenero ricorso al passato, quel rifiorire del 
l'esile stelo, che, gia 
Livia, era rimasto nnic 
unica corolla di poesia in quell’ abisso profondo. 


vegetazione effettiva, 


No, no -— non Demetrio, il marito chinso, ge- 
| lido, pedante, non Serpignoli, il paneiuto com- 
pratora delle sue carezze. avevano saputo dar rn- 
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ELLE INSERZIONI. 


HrolEorI FA mminisiazione Rogno Romano Condisioni 
PER INSERZIONI Neos easier denaro Qondiione, 
Corpo dal giornale, L. 2 per Tinca — laserzioni ” Rmumazezio no 

1°" sarto Cron. vent BO. 
3O.ÎI too sn meisara corpo $ Fomemici: Fedore i 
serzioni si ricevono presro A. Geiger Sncc E. È. OtKeghi Miima Gall't 


L. 20 - Sem. 11 - Trim 6 
Trim. 12 


linea - Picosia Crow, 


cermogliato nell'anima di ; 


a base di clorofosfolattato 
di manganese, calce e ferro (6gr.af) 
lieti ene a i a] 


di esperienza 


giade benefiche alla sna amima, gia di per se, 
troppo arida di sentimento. 

L'uno le avera dato il nome e la posinione 
l’altro le aveva dato il danaro per i suoi 
fronzoli e le promozioni del marito per la sua 
vanità e il sno bilaneio — ma, dei due, nesrhno 
avera avnto l'arte, di bontà o di amore, di de. 
stare l'idea di un dovere, di amore di bontà, 
nella sua coscienza. 

Così Livia aveva tradito il marito per la ana 
ingordigia del lusso, così ella sì sentiva pronta 
a tradire l'amante per la sola ingordigia del us. 
so e del piacere. Tn trapanso: eeco ciò che a- 
vrebbe voluto ora — tn trapasso che le lancia. 
se immutata la base denarosa dell'affare e che 
le offrisse il vantaggio di surrogare ad un ves- 
chio odiato, nn bello @ giovane amatore. 

Questi molti alleati aveva Amedeo Della Spina 
entro la fortezza, che egli stringova d'assedio. R 
così possenti sembravano, ed erano infatti, da far 
credure la vittoria certa ed imminente. 

Livia invece resistera — con grande merari. 


glia del conte, che non supponeva in lei tanta 
Virti o, almeno, tanta raffinatezza di civetteria, 
Resistera, ribrando tatta, mostrando il suo deri. 
derio e la sua debolezza con Ince di sole — ma 
dicendo di no, di no disperatament 


dronera, I. 2 lA 
pagine divisa in 10.c01 nane: com: 
caziffa. » Perla Lemaborein e in 
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Certo 


ll Rizeneratore è il preparato più razionale per mantenersi in buona salute, ripristinare il Pian | O RIO NO CUT NA PRA 
idamento dell'organismo, prolungare la vita tenendo lontano e guarendo le più important lattie. Migliai È , anemia; omia, es , lezza, 
ga FIR ME e ona piliazoriani vale ù Ana | chitide: malattie del ricambio, artrite, arterioscterosi, varici, inappetenza. dolori 
| e migliaia di ammalati sono stati guariti in tutto il Mondo dalle più gravi e svariate sofferenze, Moltissime | d'eta OT IO E e a lori 
letiere autentiche e spontanee sono state pubblicate. | i testa, dolori di reni e spi orsale, truazi ,, dolorosi 
È | o nulle, fiorì bianchi, ossalurio, fosiaturia, ecc. Utilissimo nelle convalescenza 
Il Rizeneratore agisce sulla cellula orgamea, quiudi migliora e nutrisce Sangue, Muscoli, Nervi. | pani: gonlangigalenei 
i Mesa. La sua azione terapentica è radicale e duratura e non palliativa cd illusoria, come si avvera con tanti si Paralisi, Pi i sà 
altri prodolti venuti dope per fare concorrenza al vero È o Rigene- Il Rizeneraiore è efficace in tube le età ed in tutte le stagioni. Costa L. 3.00 il fl. Per posta se ne spe 
j ratore. luterrogate le migliaia di persone che l'hanno usato e saprete, che l'effetto benefico di un sol fiacon | disce un fl. in Italia per L, 3,75, estero L. 4; e quattro fl. (cura completa) si spediscono in Italia per L. 12,e- SEROII 
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li Rigeneratore è 
non ha b; 


superiore a_q 
composizione 


‘entifico. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDÌ 21 Settembre 1908 - S. Matteo 
era il sole alta 557 m. — Tramonta aile 6,5 


Leva la Lan 1.54 m. - Tramonta alle 4,35 a, 
Are Maria snone alle ore 6,30 


BOLLETTINO METEORICO, 
Ossertazioni dei 21) Settembre 1908 = alle ore 15 
in Europa, 


CITTÀ 


|Teme.| cieio 


coperta 


Probabilità: ve 
tentrionali: tempo gen " 


Repro Ussereatori: ue. | 
Jl Barometro è riaotio 3 (a 


zione è si ar 
tentir. massima 24,2 minima 12,2 
mmidita resativa Di assuazi 7.14. Vento a mel 


tato dsl cieio: 


Acrostico. 

> Megera 

appa il pesziolino. 
+e sposa ud Îlo, 

a porta il siercote 
pre e non st ferma mai 
hiara ninfa 
5. Un contrasto di forza e di destrezza. 


6. Frode da Achille 
— Di Stagira filos 


tto Troia n 
o famose 


Spiegazione del passatempo precedente: 
LEGA - LEGAUCIA 


—__r— sz 
Aste, Appalti e Concorsi. 
STATS © IVTACRER | 


Ministero LL. PP, 
banebine a ‘oriaazione d 
vere a sivistra deli’ 

15 ottobre - Lav 


{4 ottobre - Costruzione. delle 


del Te 


panconi 


di queresa, stanghe per 
Gareaggio «ce. Pres. L. 9478 cata 


uello di 100 ffacon di altri 
no di essere iscritto nella farmacopea, e fu premiato con medaglia 


| 


preparati. Per la su 


Prefettura di Novara - 3 ottabre 


listribazione 


fornatora e 


Pres, L. 342.692 


ORARIO DELLE 


PARTENZE da Roma perle linee di 


Napoli .........;095 


Vallatri sa 
Fiumicino 
Mandela-Sniiaco 


1) treno 


ARRIVI dalle Iinec di 


Napoli . 


Torino-l'isa, . co) 
Milano-Piea 0101 


Ancona.E 
Miano. 
Avezzano 
Tivo Ò 
Civita 
Fra 


‘erracina-Vellerr 

Veller 

Fiomicino. :. 

Subinco-Maniela; 

Ladispoli 1‘ 12] 140 
> a Traniovere 

treno da Frascati della 1 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 

MARINO-ALBANO 
7.81 8.20fos, ]9.45 } 1 
ALBANO-MARINO — Partenze per I: 
5 | SAS] 10.48 | 1346 


151145 |1640]17 


35 } 19.00 | 21.48 Festis 


ZIO-NETTUNO - l'artenze da Roma 
RIS 11 
NETTUNO-ANZIO — Parte Roma 
BA | 124 |I7AS | 2012 font 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da ltoma (’raat.) 
8901 SSA] 1850 1 185 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma Trastevere) 


825 |1029 | 184° | 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
8 1.7 | 8 eee. ogni era fino alle cI 
GENZANO — Parienzo da Roma 
su | ni ora fino alla 20,0 
SCATE pe ANO 
718 " 
02 | 72 | Si ecc. ogni ora fino alla 


GENZANO — Partenze per 
| 8.15 eee. c più altre 
No 2146 6° 22.41 
Purtenze dn GENZANO pe: FRASCATI 
0 alle 21 46 piu an'altra 


Fiabilirenio del 1 OFULO ROMANO 
Carta celle Meridionali - Inchiostri LorillenxBerger-Witih 


A 


i 
I 
I 


| Oimonima) dalle 5 a 


formola scientifica di 


stero L. 45 antici 


d’oro al merito 


59 Marchi 
di Stipendio, settimanale 
oprure 50-60, 


di provvigione 


elettriche 


PARAFULMINI 
IMPIANTI ELETTRICI 
Aradia oli TELEFONI, ECC. 
di alluminio si vendono Pratelli 
colla massima facilità. 
Schinrimenti © campioni 


DALLE MOLLE 


Due Macelli 10-11 ROMA 
FRAFAZEA 
[4A LARA PIENE 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Prima Porta. to 
foma. .. 


Guida del Forestiere 


LUNEDI - ingresso libero.) 
Vartenno: CAPPELLA SISTI 
TURE, STANZE DI LAFFAELL 
SESTO NUMISMATICO n 
si dauno i bigiioni) dalle 9 ale 


© Scala Ri 2} 

: STUDIO E MIL NIZIONI DEL AUSAICO, Accesso 
dal portone di Bronzo dalle 10 alle 14 (1ì permesso via dele 
a Sagrosua n. 6 dalle S allo di 


td. CUPOLA DI ©, 


0 dalla Chiesa 
‘messo via della Sagrestia 


X PIETRO, (ucce, 


1. (1ì 
8 dalle ore S alte 1 
id. ARCHIVIO SEGRETO. Sì visita con permesso 
A ale 12, 
IANO i Propaganda Fide, dalle 1u alle tà 
so dal Segretario di Propigenda 


ti | SETISTICO INDUSTRIALE, v. 2 8 Giusonpe 
e dae. dalle 2 alle ti. 
REBANI, nori porte Salaria 11. (Il permesse 
di casa del urinelne ‘orjonia.) 


Ribsiatenne + v. Langara, 10 dalle 13 alle 16, 

ta, CASANAT . v.S. femazio 12, dallo 9 alle 15, 

Ed. ALESSANDEINA, +. Università 1, delle 9 allo 12 

dalle 18 alle 

> ANGELICA, p. S. Agostino 8, dalle $ alle 14. 
\OTSIANA. Borgo $. Spirito 5. dalle 9 alle 15. 

ANA SARTI v. Bonella 44, dallo 9 alle Ji. 

è LLICELLIANA, p. Chiesa Nuova, dalle 8 alle 15 

VITTORIO EMANCELE, . Collegio Romano 27 


LANCI 


SE, y. Nomentana, (ll permos- 
monia dalle alle 1190 dale 


ASTIANO. v. Appla Antica, dalle9 sItram 
‘'eodoro, dalle 5 al tramonto 
Terme di © Labicana 198. dalie al tramonto 


Foro Tratano, p. Omonima. dalle È al ir.monte 
tombe di vin tntimm, Appia Nuova al è chilomete 
dalle 9 al tramonto. 


pate all’unica Fabbrica 


Opuscoli con ni 


Ville: PAMPRILI, fno 
tramonto, 
| (34. UMBERTO 1, fuori porta del Popolo, dalle 


TE Ingresso Cent. 50. 


Musei: CAPITOLINO DI SCULTURA, p. del Campido 
| glio, dalle 10 alle 1 
i Li - BRONZI. ETRISCO NUMISMATICO e PROTO 
FICA, p. del Campidoglio, dalle 19 «ilo 15. 
Gatierta di Pitture, p. Campidozilo, dalle 19 
Tabalazio e Terre C©npitolina. ‘v. del Campi 
lager 
| 1ANfanarimm, v.S. Gregorio i, ‘dalle 9 alle 12 e dalle 
‘allo 
| 1g Pibereo: GALLERIE SUPERIORI, dalle 9 al tramonto 
| 
I 
| 


porta 8. Pancrazio, dalle 13 al 
n) 


rabe Ebraiche, v. Appia Agtica 37, dalle Te 
tramonto. 

$olombnrio di Pomponie HMylaa,v. porta $. Seha- 
stiano 19, dalle 9 allo 1 


i. v. Porta San Sebastiano N. 1 


Insresso Una Lira, 


Vaticano, accesso via della Fondamenta viale del giar 


dino. 
Munei: DI SCULTURE ANTICHE, ETRUSCHE GABI- 
| NETTO DELLE MASCHERE dale 10 all ban 


Hd. LATERANENSE SACRO e GALLEMIA, p S. Gio 
vanni Laterano, (ialie to amb 
Villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 
KE NAGIONA CÈ p, doit Ferma do dalle nale 1° 
- ETROSCO  palkizo dî Pana Giulio ioni put 
Topo dali 10 diede a 
mano PERISTORICO ED ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
dalle 30 filo Te e 
ROHERIANO v. Collez, Romano 27 dalle 10 allets 
70 Romnno, dalle % al famente: 
n2z0 del Cesari, v.8. Teguoro Ti, dalle 8al tramonto 
Terme di Cormeniia, v. Porta SAL SOR TO 
9 al tramonto. 
ansolco d'Anzusto, Castel S Aogelo, dalle 19 nl tr, 
etneo delia armenia vi Dufpara tl alia 
atterie NAZIONALE D'ARTE ANTICA.v. Lungarn 10 
alle Sratie tà 3 
1a. NAZIONALE D'ARTE MODERNA, P.dell’ Esposi- 
rion” v. Narionale, dalle 5 alle 16. a 
td "BARBERINI, è. Quaitro Fontane 13,dalle 10 alle 
1a DELLE SPAMEE, v, Lomenza dalle nio ae 19 
income: DI SAN. CALTSTOL e dalle dalle de 
ilo Brallo ir aa 


id LÌ DOMITILLA, v. Sette Chiese 29, dalle 9 a. 
amento. 
Basilica "di S. Petronilla, v. Sette Chiese t2, dalle 3 


tramonto. 


Pour dames et demoiselle 
Salle de conversation et de lecture Italienne 
Francaise Lecons pratianes — 5 francs par 
mois — Rme del Campidoglio N. 5 


AVVISI ECONOMICI 


TY CATEGORIA 


| 25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


LOMBARDI & CONTARDI - Napoli, Via Roma. 34AS. 
erosi attestati GRATIS a richiesta 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


Per comunità religiose o collegio vente 
Masi puo perreno, cen fabbricato © cappella relleprevito 
RI Li ennio "oi Ceesazine Stino 


appartamentino © 0 4 cimere 


Cercansi prranamentine io tene 
1.20 preievende salle nel salati 
doi 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cont. 5 cad, 


I° CATEGORIA 
26 parole. Cenî. 50 - In più di 25, Cent.5 cad, 


Sigmorima finomat conoscendo peri ttanenie 


rancese, ab:lissima invori. fem 


mimi, già inv SS0 Quattaie famig seuerede 
de istruire sancinili 0 ccompagananto!i 

rigersi via Cop. 
Vedova ini mare di famigiia Sa lezioni di 


pagna signore © signorine. DA 10 Fermo posta. 


Distinta sienorina © coreano 
Sì francese. dà dezioni di canto e iezioni Uimax: 

e fracese. in casa pri A domicilie. Rivoigera 
Aurora Ò, 4 Scala ui 


Impiegato governativo rm mu pronte dar 


in na 
mu 


cento Gu condizione. Serivere Rico mao 
“ Ponolo Romano... 
Ex sottufficiale digit sunimene 


document e che può dare in Roma le maggieri garan 
sono ogni rigmarde, desider. nn posto, anche di fidmela 


nelia capitale ad onestissime coni:zioni. Rivolgersi S © 
10 în posta. si 


Per allieve di 


EE ©PPUre 2ì Gomicio orovmio, via Vavoa: 
seri iv. 


Roms. via 
dell Anima 
i Comuni, Opere > ci imple» 
esttoni d'imposta, cosienias 
Nbblice, stato CIVile,uo 
Distint signorina iti: de 
rriziia in Roma. via Rabuino 115 piano So reala desco i 
tua con cinìoma È, Senol: Nermaie di fenovs.cà a pres 


Da vendere in Roma 


Molti stabili fra Palazzi 
20.000 a tire 2.7200000 
Aree fabbricabili in Città da L. 25 n L. 65 il m.q. 
Arce fabbricabili nel snbnrbio da L. 7a 1, 25 il mac 
Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio, Netiuno, 
S. Marinella da lire 15.000 a lire 100,000. 
Tenute, Ville e Poderi nelle Provineie di Roma, 
Toscana, Umbria, Marche, Emilia: da lire 
10.000 a L 2.500.000. 
Aree per Ville © Vi 


Villini e Case dn lire 


esso il lago @i Nemi, 
riva al mare da Li 


aL, 10 il mq. 
Fornace di maioliche in Toscana Kia convenirai.) 
Si assnmono Amministrazioni, Contabilità, Esazio. 


ni e manutenzioni di stabili. Serte referenze 
© guranzie. 
Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 


N. 85, dalle 7 alle 8 12 e dalle 13 iz allels. 
escluse lo fasi. 


È Anarenna che dote omino a i Pisvofori. 
D AFFITTADZI 
_—_ _ 


a prezzi miti a 


Camere mobiliate Patusi presse discin- 


ta tamiglia. Via dei Greci 56 1, ®0 scala di fronte. 
interno & prossima Ministero 


Via Montehelto 48 inenp  precima Micinoro 


famiglia di civile condizione, queta e senzi hambini, una 
0 due camere grandi, ariose, soleggiati 
spicenti la atrada, bene arredate. Rivoly 


elegantemente mo- 
orliati affittansi in 


Camera e salotto 
piazza di Spagna N. 90 piano quarto. 


Affittasi stadio © pimviazari: ( 


stina 15. presso 
Margherita, 


CORRISPONDENZE 


85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 caò 


galment: 
citare 
ua dev 
za massi 
Ustri.i 

Un 
opera 
la preferen 
gruppan 

Da no; 
te'e re 
mar 
mestieri 


quello 
in pro; 


prietà 


Il Ra 
Leopa 
putato dem 
kiewiez, 
het 
dosi sei 
legze etei 
di Galizia 


le elezioni & 

per un rie; 
ll deputar 

tratico pola 


Friburgo 
clericale Armbr 
Aveva 63 an 
nforte rafforza | 
elerical 

(8) Brnxelte 
Guatemala sme 
comtro il Presid 

Strasburgo, 
l'Alsazia-Lorena 
che aveva chiesto] 
poso a datare ila 
Visio fin da ora 

Pgli prenderà 
mine del quale 4 

Il Sottosegretari] 
ne assume la succ 
qui coll’Imperat 
Alsazia. 

© Sì LAja 
dito per un viaggio 
Da questo fatto si 
nezuela preoccup 
® dice che l'ultiui 
dotto la voluta 


